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Una festa per gli allevatori,  
ma anche per i consumatori
Walter Nicoletti

La tradizionale Festa di Prima-
vera degli allevatori trentini, giunta 
alla 12° edizione, si conferma un 
appuntamento essenziale ed impre-
scindibile nel più generale progetto 
di comunicazione dei valori e delle 
eccellenze dei prodotti della zootec-
nica di montagna.

È un fatto, ormai incontestabile, 
che il connubio fra animali ed alleva-
tori si riveli una formula di successo, 
molto gradita al grande pubblico.

Famiglie, giovani e bambini 
hanno affollato con partecipazione 
e simpatia i padiglioni della Federa-
zione Allevatori nelle giornate dell’8 
e 9 aprile, dando piena soddisfazio-
ne agli organizzatori e alle decine di 
volontari che hanno reso possibile, 
ancora una volta, questo significati-
vo evento.

Gli spazi della Festa si sono tra-
sformati in una vera e propria rasse-
gna, quest’anno riservata alla Bruna 
e alla Frisona, ma accompagnate dai 
Norici e Haflinger, così come da tanti 
animali in rappresentanza dei picco-
li ruminanti, maiali oltre a pennuti, 
conigli e tante altre curiosità. Non 
sono mancate le piccole fattorie di-
dattiche, così come gli allievi di San 
Michele con le loro tecniche di tra-
sformazione di insaccati e latticini e 
il Concast con le varie caserade.

Il Punto Vendita si è trasformato 
in un grande presidio delle preliba-
tezze “made in Trentino” con carni 
certificate e di sicura provenienza 
molto ricercate dal pubblico della 
“due giorni”.

Uno spiraglio su una lunga bat-
taglia che vede le nostre produzioni 
confrontarsi da una parte con la con-
correnza sul prezzo di derrate prove-
nienti dall’estero o da fuori provincia 
e dall’altra con un clima sempre più 

avverso al consumo di carne e delle 
proteine animali.

Il presidente della Federazione 
Mauro Fezzi ha denunciato come 
solo il 15% dei consumatori trentini 
si rivolga alla produzioni locali di 
carne certificata, lasciando intendere 
che esistano comunque grandi mar-
gini di miglioramento nella comuni-
cazione. Manifestazioni come queste 
servono infatti anche a far conoscere 
i punti di forza di una filiera che, oltre 
a valorizzare un’alimentazione certi-
ficata e controllata, curano il benes-
sere animale e premiano l’attenzione 
dell’allevatore per la qualità.

Il tutto è avvenuto in una cornice 
di accoglienza e simpatia dove gli 
ospiti, oltre alla visita agli stand e ai 
padiglioni con gli animali, potevano 
intrattenersi con brevi escursioni con 
le carrozze trainate dai cavalli, così 
come beneficiare di spazi adatti ai 
bambini e alle famiglie.

E proprio sulle famiglie sarà 
necessario riflettere per creare con-
tinuamente ponti di collegamento, 

fiducia e vicinanza fra le produzioni 
territoriali ed il bisogno, sempre più 
diffuso di sicurezza alimentare e fi-
ducia fra produttore e consumatore.

E se parliamo di festa dobbia-
mo farlo pensando anche a due dati 
positivi che si registrano a livello di 
impresa.

Mentre rileviamo il coronamento 
di un’annata tutto sommato positiva 
nel settore del latte, dove i prezzi, 
partiti malissimo (sotto i trenta cen-
tesimi a litro) ad inizio del 2016, sono 
via via cresciuti fino a riportare gli 
allevatori in “zona salvezza”, dall’al-
tra si regista una ripresa nello stesso 
Punto Vendita.

Qui il fatturato si attesta sopra i 
due milioni di euro con una sostan-
ziale tenuta rispetto alla leggera fles-
sione che si era registrata due anni 
fa. Una battuta d’arresto, questo va 
detto, ma che lascia intravvedere la 
possibilità di un recupero se il set-
tore saprà imprimere e diffondere 
nell’opinione pubblica la consapevo-
lezza che la carne non è tutta eguale 

Il punto vendita è stato molto affollato nelle due giornate di apertura
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e che una scelta di qualità e sicurezza 
merita un impegno supplementare 
anche nel prezzo.

In Trentino c’è una filiera della 
carne certificata, controllata e trac-
ciata che è un fiore all’occhiello tra 
le nostre produzioni tipiche. I capi 
da carne vengono selezionati a par-
tire dal seme, nascono e crescono 
in Trentino, sono alimentati attra-
verso un rigoroso disciplinare che 
privilegia i sottoprodotti della catena 
alimentare dell’uomo, naturalmente 
OGM free. “Ci aspetteremmo mag-
giore attenzione verso questa carne 
di qualità, tracciata e controllata” ha 
commentato a riguardo Mauro Fezzi.

“I capi (soprattutto vitellone e 
scottona) prodotti dagli allevatori 
trentini – aggiunge il direttore Clau-
dio Valorz – sono distribuiti attraver-
so il Punto Vendita della Federazione 
Allevatori di via delle Bettine e la 
rete di negozi della Cooperazione di 
consumo, ammontano mediamente 
a duemila all’anno e nascono tutti 
nelle aziende degli allevatori soci”.

A spasso con allevatori e ospiti
Non vi è dubbio sull’esistenza di 

due “feste di primavera”. Gli alleva-
tori da un parte con i loro interessi 
professionali e legati alle rispettive 
razze. Coinvolti certo nei confronti 
del pubblico, ma sempre attenti alla 
competizione, agli stimoli e alle cu-
riosità peraltro sempre presenti in 
mostre che si rispettino. Dall’altra 
un pubblico che si divide a sua volta 
fra appassionati ed esperti, ma anche 
una vastissima schiera di curiosi che 

accolgono con favore l’invito verso 
una manifestazione dal sapore (e dal 
gusto) di altri tempi, dove l’artigiana-
to del cibo e soprattutto la passione 
per gli animali la fanno da padrona.

È in questo clima che abbiamo 
raccolto alcune, significative im-
pressioni.

Fabio e la passione per il Norico
Fabio Dellagiacoma di Predazzo 

rappresenta una figura imprescindi-
bile nel recupero del Norico in valle 
di Fiemme. “La Festa di primavera è 
un’occasione fondamentale per farci 
conoscere ed apprezzare e nello stes-
so tempo è una grande occasione 
per misurarci e confrontarci come 
allevatori sulle selezioni e i sistemi 
di allevamento”.

Ogni anno coincide con un passo 
in avanti anche nello stile di presen-
tazione degli animali, con elementi 
importanti che valorizzano la pro-
fessionalità e la valutazione stessa 
dei cavalli.

Fabio ricorda come ha visto cre-
scere il numero dei cavalli presenti 
alla manifestazione da quando, circa 
vent’anni fa, aveva presentato la pri-
ma cavalla a un’asta a Predazzo dopo 
tanti anni di oblio. A riguardo viene 
anche ricordata la figura di Massimo 
Pirola, instancabile tecnico difen-
sore delle razze in via di estinzione 
e propugnatore del recupero degli 
allevamenti tradizionali.

Giuseppe e il nuovo Haflinger
Allevatori giovani, per non dire 

giovanissimi, e la novità di una pas-
sione al femminile per una razza che 
ha fatto la storia di questa regione.

La sezione degli Haflinger, di 
cui è presidente Giuseppe Sieff, è 
la conferma di una vivacità equina 
tutta alpina. “Quest’anno sono più 
che soddisfatto per la preparazione 
degli allevatori che hanno portato 
degli esemplari di altissimo livello 
con una uniformità che lascia dav-
vero sbalorditi. Abbiamo veramente 
raggiunto un altissimo livello, ri-
spetto solo a qualche anno fa, dove 
gli animali portati alle mostre erano 
prestanti solo fino ad un certo punto 
con marcate differenze fra di loro. 
Sorprende la passione che serpeggia 
fin dall’iscrizione dell’animale, ma 
anche la tranquillità dell’allevatore 
e la sua preparazione”. Sieff spiega 

Katia e Fabio protagonisti con il Noriko

Giuseppe Sieff animatore della mostra dei cavalli
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come la Festa di Primavera coincida 
con la “festa dei tre anni” per questi 
cavalli e ricorda i passi compiuti nel 
miglioramento degli alberi gene-
alogici e delle performance degli 
Haflinger.

Daniele e Gabriele, un’amicizia 
all’ombra della stalla

Quella di Daniele e Gabriele è la 
storia di un’amicizia che si consoli-
da grazie alla comune passione per 
l’allevamento.

Gabriele viene da Ala e non ha 
dubbi sulla razza che alleva, che 
considera un’ottima produttrice di 
latte a qualità grazie anche all’ali-
mentazione con foraggi di montagna 
e all’alpeggio. Daniele si è invece 
lasciato contaminare dalla passione 
di Gabriele per gli animali tanto da 
frequentarne la stalla ed avviare un 
grande progetto che coincide con un 
grande sogno: quello di avere una 
stalla tutta per sé. Ed eccolo, questo 
ragazzo poco più che adolescente, 
alla prese con schizzi e conteggi che 
prefigurano un piccolo allevamento 
zootecnico nei pressi di Avio, sua 
paese natale.

I due amici si sono ritrovati, an-
cora una volta insieme, alla Festa di 
Primavera, per partecipare alla mo-
stra di razza accompagnati da altri 
amici con la stessa passione. Strani 
davvero questi tempi, dove un alle-
vatore riesce a contaminare diversi 
coetanei per un mestiere dal quale 

un tempo in tanti fuggivano. Davvero 
una speranza: la Festa di Primavera 
è anche questo.

Flavio, il campionissimo
Quando in mostra ci sono gli 

animali è giusto che l’attenzione si 
concentri su di loro, ma nel caso 
di Flavio Sighel, presidente degli 
allevatori dell’Alta Valsugana, una 
sottolineatura si rende necessaria.

La sua azienda di Miola di Piné 
ha portato a casa i migliori risultati 
nella mostra della Frisona sia per 
quanto riguarda le manze (campio-
nessa e vicecampionessa) sia per 
quanto riguarda le vacche.

“Sono sorpreso dal livello di pre-
parazione degli allevamenti e degli 
allevatori nonché dal fatto che esiste 
ormai una uniformità territoriale per 
cui tutti tendono a dare il massimo”. 
Noto inoltre una interessante parte-
cipazione di un pubblico interessato 
alle questioni degli allevatori e questo 
fa ben sperare per il nostro futuro”.

Flavio Sighel spiega inoltre come 
gli obiettivi futuri della Frisona consi-
stano nel miglioramento progressivo 
della qualità del latte, sia organoletti-
co che in termini di grassi e proteine, 
e nella longevità dell’animale grazie 
alle condizioni sempre più ricercate 
del benessere a partire dalla stalla.

Davide e la Frisona di montagna
Lia di Davide Zomer di Ala, fra-

tello di Gabriele che abbiamo cono-

sciuto prima, è stata premiata con 
il titolo di vicecampionessa delle 
Frisone con l’encomio della miglior 
mammella.

“Fra i nostri progetti aziendali 
– ricorda Davide- c’è sicuramente il 
miglioramento della genetica sia ri-
volta all’animale, sia al prodotto”. Il 
tutto, aggiungiamo noi, con la piena 
fiducia in una sorta di “via trentina 
alla Frisona” che prevede anche il 
classico periodo di alpeggio per una 
razza che, anche in particolari zone 
di montagna, sa dare il meglio di sé.

Matteo e la fedeltà alla Bruna
Matteo Anselmi gestisce una 

stalla di cento capi assieme al padre 
e al fratello a Maso Plaz, una bella 
località nei pressi di Brez, in valle 
di Non.

Terra di razza Bruna questa d’A-
naunia la cui vocazione è stata pre-
miata con il titolo di campionessa 
per le vacche in lattazione e miglior 
mammella assegnato a Birba Paissly.

“Era la prima volta che parteci-
pavo ad una mostra e certo non mi 
aspettavo un risultato del genere” 
afferma con emozione Matteo pen-
sando al percorso di selezione av-
viato per questo esemplare. Birba 
Paissly nasce da una mamma fuori-
classe, premiata anni fa a Romeno, e 
cresciuta con un’attenzione specifica 
per la mammella, un’adeguata ali-
mentazione ed i canonici due anni 
d’alpeggio.

Birba è inoltre già madre di tre 
ottime vitelle che lasciano già in-
travvedere ulteriori ed entusiasmanti 
risultati per il futuro.

“L’obiettivo raggiunto - conclude 
Matteo – è frutto di un’immensa pas-
sione che avevo già da bambino ed è 
un sogno realizzato che sicuramente 
mi darà ancor più forza nel migliorare 
le mie performance in azienda”.

Mario, pensiamo positivo
Un vento di ottimismo ce lo 

consegna Mario Zomer di Ala. La 
sua Rosa è vicecampionessa per la 
Bruna e la soddisfazione serpeggia 
in azienda. Avanti sulla strada della 
qualità, del miglioramento genetico. 
Avanti con l’entusiasmo dei giovani 
che si conferma anche in questa edi-
zione della Festa. Mario non fa mi-
stero della propria soddisfazione: “la 
ricerca della qualità paga ed è questa 
la strada che dobbiamo percorrere 

Daniele e Gabriele condividono una grande passione per le vacche frisone
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anche sul versante degli allevamenti 
da latte”.

Mario Zomer elogia le capacità 
organizzative della manifestazione 
“che non ha nulla da invidiare alle 
mostre nazionali” nonché l’ottima 
preparazione degli allevatori e sol-
lecita l’intero settore a proseguire 
con altre iniziative di questo genere.

Mattia, il leader dei giovani
Mattia Covi di Vasio, alta val di 

Non, si gusta la vittoria per le manze 
e l’ottimo piazzamento nella catego-
ria delle primipare.

Ma lo sguardo è anche altrove. E 
sì perché Mattia è il presidente dello 
Junior Club, la sezione giovanile della 
Federazione Allevatori. L’attenzione 
si rivolge dunque alla mattinata di 
domenica 9 aprile con la competi-
zione riservata ai giovani allevatori 
e ai loro animali.

“Una mattinata formativa – sot-
tolinea Mattia – a conferma dell’ot-
timo livello organizzativo, della pre-
parazione del giudice di gara e della 
volontà di creare un clima educativo 
attorno al mondo dell’allevatore”.

Avvertire il bisogno del confron-
to, piuttosto che della competizione, 
e soprattutto della formazione è già 
un traguardo culturale sulla strada 
della qualità.

Un insegnamento che in questo 
caso viene direttamente dai giovani.

Visitatori, ma non solo spettatori
C’è un grande dibattito che attra-

versa il mondo del consumo. Tanti 
cittadini e cittadine si interrogano 
su cosa mangiano cercando di dare 
un senso nuovo alla loro vita quo-
tidiana. Si tratta di interrogativi e 
riflessioni che tendono a mettere 
in discussione un ordine impartito 
da una globalizzazione che ha reci-
so i legami fra cibo e territorio. Fra 
quello che mangiamo e quello che 
produciamo.

Consumare locale è diventato 
sinonimo di qualità e sicurezza, ma 
anche di affidabilità e fiducia. Per 
questo il termine “sovranità alimen-
tare” è entrato nel nostro lessico, 
lasciando intendere che non pos-
siamo andare avanti consumando 
latte, carne e derivati che vengono da 
troppo lontano. Perché troppi sono 
gli sprechi, troppe le contraddizioni, 
troppi i punti di domanda sulla sicu-
rezza e la qualità del cibo.

Da qui l’esigenza di “ricostruire 
un rapporto” fra produttori e consu-
matori all’insegna di una rinnovata 
consapevolezza che lo sviluppo lo-
cale ed il benessere dei cittadini, 
iniziando dal rafforzamento della di-
mensione comunitaria e territoriale.

“Quello che intendiamo fare con 
la Festa di Primavera è comunicare 
un mondo che ha delle difficoltà 
oggettive, ma che nello stesso tempo 
dimostra una certa vivacità con il 
ricambio generazionale e che deve 
sicuramente rivendicare un ruolo di 
produttore di beni di qualità, ma so-
prattutto di gestione di un territorio 
delicato quando fondamentale per il 
turismo e la sicurezza”. Il presidente 
degli allevatori Fezzi insiste sulla 
necessità del riconoscimento di que-
sto ruolo rivestito dalla zootecnia di 
montagna anche a livello politico, 
senza dimenticare gli importanti se-
gnali che provengono dall’opinione 
pubblica.

Fezzi insiste poi sulla necessità 
di rinnovare l’offerta dal punto di 
vista della trasformazione lungo la 
filiera lattiero casearia al fine di in-
tercettare i mutamenti ed i bisogni 
che provengono dalle famiglie e dai 
turisti. A tale proposito vengono ri-
cordate le manifestazioni dell’anno 
scorso come “Latte in festa” e tutti 
gli altri eventi che hanno posto al 
centro il mondo degli allevatori e 
degli alpeggi. L’auspicio è che la Fe-
sta di Primavera trovi un’adeguata 
integrazione nel novero di questi 
eventi, portando sempre più in alto 
la causa del nostro settore sia per 
quanto riguarda il latte che la carne.

Anna, una spettatrice 
consapevole

Anna non viene dal settore zoo-
tecnico, ma segue ogni anno le valu-
tazioni e le mostre della Festa. “Ho 
diversi amici che seguono questo 
mondo e li seguo volentieri. Di pro-
fessione sono cuoca e il mio interes-
se è anche rivolto alla valorizzazione 
dei prodotti trentini dei quali, in 
questa occasione, possiamo gustare 
un’interessantissima rassegna”.

Roberto e la fiducia 
nell’allevatore

Presso il Punto Vendita abbiamo 
raccolto numerose impressioni di 
tanti clienti abituali e occasionali. In 
tanti concordano sulle potenzialità 

del progetto carni della Federazione 
Allevatori, anche se spesso è il prez-
zo a fare la differenza. Certo, spesso 
sussistono anche dei preconcetti, se-
condo i quali il costo di un prodotto 
locale e di qualità potrebbe rivelarsi 
improponibile, ma alla prova dei fatti 
anche questo retro pensiero si rivela 
sbagliato.

Roberto è un frequentatore sal-
tuario del Punto Vendita al quale ri-
conosce l’ottima esposizione dei pro-
dotti e la competenza dei macellai.

La fiducia in una filiera inizia dal-
la competenza e dal coinvolgimento 
dei suoi attori: gli allevatori certo, ma 
anche i tecnici, veterinari, macellai, 
trasformatori e affinatori, artigiani 
del cibo e cuochi. Di tutte questa 
figure abbiamo un grande bisogno 
e la Festa di Primavera è anche la 
loro festa.

Anna una simpatica spettatrice della 
mostra

Roberto un cliente del punto vendita
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Mostra razza Bruna e razza Frisona

a cura di Giovanni Frisanco

Nell’ambito della Festa di Pri-
mavera per gli allevatori l’iniziativa 
di maggior interesse è senza dubbio 
la mostra dei bovini, quest’anno rap-
presentati dalle brune e dalle frisone.

Come ribadito più volte l’ammis-
sione a questa manifestazione è con-
dizionata numericamente dal tetto 
di partecipanti imposto dagli spazi 
delle stalle. Questo in termini pratici 
si traduce nella spiacevole situazio-
ne di dover negare la partecipazione 
a qualche soggetto ed a qualche 
allevatore; dall’altro lato consente 
comunque di avere un’affluenza di 
un congruo numero di bovine, di 
alto valore morfologico, puntando 
soprattutto su vacche in latte, che 
hanno nella mostra di Trento l’u-
nica occasione a livello provinciale 
di essere esposte ad un concorso, 
mentre vitelle e manze hanno di so-
lito l’opportunità di essere presenti 
sulle mostra autunnali locali.

In sintesi i numeri di questa mo-
stra ci parlano di 112 capi totali pre-
sentati da 47 allevatori di quasi tutte 
le zone del Trentino. Ma chiaramente 
è soprattutto il livello qualitativo dei 
soggetti presentati quello che qua-
lifica un evento ed in questa ottica 
si può ben dire che ci siamo trovati  
ad assistere ad una mostra di gran-
de spessore, in entrambe le razze e 
soprattutto nelle vacche con soggetti 
notevoli ben oltre le prime posizioni: 
è stato agevole per i giudici trovare 
individualità con grande equilibrio 
fra struttura, qualità dell’ossatura, 
correttezza morfologica e mammelle 
veramente ben conformate.

Ma veniamo brevemente a com-
mentare queste mostre.

Per la Bruna l’incarico del giudi-
zio è toccato quest’anno ad Alcide 
Patelli che ha valutato 62 soggetti in 
4 categorie di vitelle e manze ed in 4 
classi di vacche in latte.

Negli animali giovani ha preferito 
come campionessa la Waizen Biver 
di Mattia Covi di Vasio di Fondo una 
vitella squisita come femminilità, 
estremamente corretta, ma anche 
forte nell’anteriore, nella dorsale, 
negli arti. Sua riserva in finale la 
manza Alma Falk dell’Az. Al Castello 

di Covi Fabio, Vittorino, Alessandro 
di Vasio di Fondo e menzione d’onore 
ad un’altra vitella di Mattia Covi la 
Star Biver. Tre soggetti molto in linea 
con gli indirizzi selettivi della razza 
che privilegia, precocità, forse, ma 
in equilibrio con l’espressione dei 
caratteri da latte.

Nelle vacche in latte la sintesi 
della migliore morfologia è stata 
rappresentata da Paissly Birba del 
Maso Plaz di Anselmi Stefano e Mat-
teo di Brez vincitrice della mostra e 
proclamata anche miglior mammella 
della manifestazione, una bruna di 
terzo parto estrema nella qualità, 
estrema nella produttività, con arti, 
piedi, groppa molto validi e apparato 
mammario da manuale. Ha prevalso 
nettamente sulla sua riserva la Rosa 
di Mario Zomer di Ala, una primipara 
impressionante per la sua struttura, 
per la profondità del suo costato ed 
anch’essa con mammella molto ca-
pace e molto funzionale. Menzione 
d’onore una vacca al culmine della 
maturità con 5 parti all’attivo ed 
estrema nella profondità e nella for-
za ed ancora molto funzionale negli 
arti, nella groppa, nella mammella.

I complimenti del giudice sono 
stati riservati a tutti allevatori esposi-
tori per l’impegno che hanno messo 
nel presentare soggetti veramente 
notevoli, in tutte le categorie.

I colori bianco e nero delle friso-
ne sono stati rappresentati da una 
cinquantina di capi in esposizione fra 
manze e vacche in latte, sottoposti 
alla valutazione del giudice Mauro 

De Antoni, il quale ha ben impressio-
nato allevatori e pubblico per com-
petenza, autorevolezza e personalità.

Gli animali giovani, divisi in due 
classi di vitelle e di manzette, han-
no presentato una certa disformità, 
soprattutto a livello di stato di for-
ma e di preparazione, che però non 
ha impedito al giudice di esaltare i 
soggetti ai primi posti per la migliore 
combinazione fra qualità scheletrica 
e correttezza morfologica. Nella fina-
le ha prevalso la campionessa delle 
più adulte Ventufarm Aftershock 
Francy sulla vincitrice delle giovani 
Ventufarm McCutchen, entrambe 
dell’az. Ventufarm, entrambi soggetti 
di estremo equilibrio fra forza da lat-
te e qualità dell’ossatura. Menzione 
d’onore Masoc Farm Brawler Giada 
molto simile alla sua campionessa 
di categoria.

Un gruppo di buon livello com-
plessivo, con delle mammelle ve-
ramente belle, quello delle vacche 
in latte, suddivise in 2 categorie di 
primipare e in 2 di pluripare, con la 
presenza anche di due vacche, ancora 
molto funzionali con all’attivo in car-
riera 6 e 7 parti. Nella finale il giudice 
ha proclamato come campionessa 
assoluta Orfeo Goldwyn, una 4° parto 
con grande qualità, estremamente 
valida su arti, groppa, equilibrio e 
mammella, dell’az. Ventufarm; ha 
prevalso sulla sua riserva in catego-
ria Colombiano Lia di Franco Zomer, 
giudicata anche miglior mammella 
della mostra, una terzipara meno 
esasperata sulla struttura, ma con 

Campionessa, riserva e menzione d’onore delle manze Brune
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un apparato mammario strepitoso e 
un apparato locomotore solido e fun-
zionale. Menzione d’onore Ventufarm 
Alexander Balera, una secondipara 

impressionante per struttura, qualità 
e mammella.

Piacevolmente sorpreso del livel-
lo complessivo si è detto  il giudice 

De Antoni, affermando  che diversi 
animali potrebbero ambire a com-
petere in ring più prestigiosi: sicu-
ramente una bella soddisfazione per 
gli allevatori proprietari e motivo di 
apprezzamento anche per il nume-
roso e competente pubblico che ha 
assistito alla kermesse.

Junior Club Trentino e gara di 
giudizio fra ITAS

Nell’ambito della 2 giorni ampia 
visibilità è stata riservata alle ini-
ziative dello Junior Club Trentino, il 
sodalizio dei giovani allevatori della 
nostra provincia costituitosi da oltre 
un decennio: in occasione della Fe-
sta di Primavera si sono confrontati 
nella gara di giudizio morfologico e 
di conduzione, di cui si riferisce in un 
altro scritto sulla rivista.

La Federazione Allevatori di 
Trento sì è anche adoperata per ospi-
tare, su richiesta di ANAFI e ANARB, 
la finale delle gare di giudizio mor-
fologico fra scuole agrarie, stante la 

Campionessa mostra manze Riserva mostra manze

Gli studenti della scuola “Della Lucia” di Feltre vincitori della gara di giudizio
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soppressione della Mostra Regiona-
le Emiliana per motivi sanitari. I 13 
istituti presenti, qualificatisi nelle 
gare locali, si sono sfidati nella valu-
tazione di una categoria di Brune ed 
una di Frisone: su tutti ha prevalso 
l’Istituto Agrario Della Lucia di Feltre 
(BL), davanti all’Istituto Fondazione 
Mach di San Michele (TN).

Razza Bruna
62 capi, 28 allevatori
Giudice: Alcide Patelli
Vitelle
Camp.: WAIZEN BIVER; Biver; Covi 
Mattia - Fondo
C. Riserva: GIANNA DIEGO; Diego; 
Paternoster Francesco - Tregiovo
3°: LISA; Biver; Iagher Emanuele - 
Tonadico
Manzette
Camp: STAR BIVER; Biver; Covi 
Mattia - Fondo
C. Riserva: NEGRITELLA BRITAIN; 
Falk; La Negritella di Defrancesco S. 
e C. - Moena
3°: ARINA; Solaris; Pezzani Arturo 
- Cogolo
4°: RUDGARD; Diego; Zomer Ma-
rio - Ala
5°: DB VIOLA; Blooming; Debertolis 
Fabio - Transacqua
6°: MILLI; Nirvana; Gianera Marco 
- Ledro
Manze Junior
Camp.: MALVA; Persol; Dalpra Bep-
pino e Luciano - Roncegno
C. Riserva: BRISCOLA; Mike; Agritur 
Cazzuffi - Cogolo
3°: LISSI; Falk; Fioroni Adriano - 
Bondo
4°: JEY; Bradley; Malga Piè di Brunel 
Paolo & C. - Soraga
5°: FAC. VOLVO CINDY; Volvo-CH; 
Valenti Thomas - Bondo
6°: SHIRA; Hardy; Cazzuffi Paolo - 
Cogolo
7°: PIRKE; Hurvinek; Andreotti Lo-
renzo Az. Al Pozz - Ossana
8°: RUBY MIKADO; Mikado; Peder-
gnana Ettore - Caldes
9°: GIULIA HARPER; Harper; Ben-
detti Lorenzo - Malè
Manze Senior
Camp.: ALMA FALK; Falk; Az. Al Ca-
stello di Covi A., F. e V. - Fondo
C. Riserva: NERA; Hardy; Cazzuffi 
Paolo - Cogolo
3°: VOLVA; Volvo; SAS Genzianella 
- Romeno
4°: PEPPA; Zaristo; Zucal Enrico e 
Marco - Romeno

Campionessa delle primipare senior e riserva della mostra

Campionessa della mostra

Miglior mammella della mostra
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5°: PEYTON DAFNE; Peyton; Mon-
telli Virginia - Cogolo
6°: HILLARY; Fantastic; Turra Gio-
vanni di Francesco - Tonadico
7°: FLOKE; Peyton; Zortea Romanil-
de e Boso Gianluca - Canal San Bovo
8°: NEVADA; Police; Andreotti Lo-
renzo Az. Al Pozz - Ossana
Campionessa mostra: WAIZEN 
BIVER; Biver; Covi Mattia - Fondo
C. riserva mostra: ALMA FALK; 
Falk; Az. Al Castello di Covi A., F. 
e V. - Fondo
Menzione d’onore: STAR BIVER; 
Biver; Covi Mattia - Fondo
Primipare Junior
Camp. e MM: SOBRIA HURVINEK; 
Hurvinek; Covi Mattia - Fondo
C. Riserva: MAYA; Solaris; Montelli 
Virginia - Cogolo
3°: ORMA BRADLEY; Bradley; Az. 
Al Castello di Covi A., F. e V. - Fondo
4°: STIFF NIRVANA RESIA; Nirva-
na; Maso Stivo di Chincarini L. e M. 
- Ronzo Chienis
5°: NEGRITELLA GHERDA; Fanta-
stic; La Negritella di Defrancesco S. 
e C. - Moena
6°: ZAMBIA SOLARIS; Solaris; Ben-
detti Lorenzo - Malè

7°: DESY; Solaris; Simoni Daniele - 
Transacqua
8°: DB CAMILLA; Einstein-CH; De-
bertolis Fabio - Transacqua
Primipare Senior
Camp. e MM: ROSA; Payssli; Zomer 
Mario - Ala
C. riserva: LUNA; Astro; Turra Gio-
vanni di Francesco - Tonadico
3°: MEMA; Nirvana; Dalprà Beppino 
e Luciano - Roncegno
4°: MARCA; Mike; Zucal Enrico e 
Marco - Romeno
5°: BANANE; Pax; Cazzuffi Paolo - 
Cogolo
6°: GANDHI; Zaster; Maso Schneider 
dei F.lli Varesco - Carano
7°: LIANA; Bradley; Soc. Falda di 
Ferrari A., M. e A. - Breguzzo
Pluripare Junior
Camp. e MM: PAYSSLY BIRBA; 
Payssli; Az. Maso Plaz di Anselmi S. 
e M. - Brez
C. Riserva: SANBIAGIO NIVEA; 
Noel; Az. Maso San Biagio di A. e S. 
Rauzi - Malè
3°: ETERNIT PAYSSLI; Payssli; Az. 
Al Castello di Covi A., F. e V. - Fondo
4°: RUVIDA; Vidimo; Zomer Mario 
- Ala

5°: ROSA; Payssli; Morandini Franco 
- Predazzo
6°: NEGRITELLA BONITA; Rivaldo; 
La Negritella di Defrancesco S. e C. 
- Moena
7°: NINA; Zaster; Dalprà Beppino e 
Luciano - Roncegno
8°: JENNIFER; Mike; Malga Piè di 
Brunel Paolo & C. - Soraga
9°: ROSLY; Payssli; Zomer Mario - Ala
10°: DAGMAR; Peter; Orsega Bruno 
- Mezzano
11°: REBECKA; Mike; Andreotti Lo-
renzo Az. Al Pozz - Ossana
12°: PESCA; Hardy; Gianera Marco 
- Ledro
Pluripare Senior
Camp. e MM: STIF BONDIO PICAS-
SO CATRIN; Picasso; Maso Stivo di 
Chincarini L. e M. - Ronzo Chienis
C. Riserva: CLAO; Vigor; Maso 
Schneider dei F.lli Varesco - Carano
3°: LUCY; Potassio; Bendetti Loren-
zo - Malè
4°: LEDI; Einstein-CH; Zucal enrico 
e Marco - Romeno
5°: JOLLY; Vigor; Malga Piè di Brunel 
Paolo & C. - Soraga
6°: NELKE; Perfecta (M*); Cazzuffi 
Paolo - Cogolo
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7°: CIARA; Proxy; Andreotti Lorenzo 
Az. Al Pozz - Ossana
8°: GIUDITA; Dally; Maso Schneider 
dei F.lli Varesco - Carano
9°: STIF ZASTER PASTEL WENDY; 
Zaster; Maso Stivo di Chincarini L. e 
M. - Ronzo Chienis
Campionessa mostra: PAYSSLY 
BIRBA; Payssli; Az. Maso Plaz di 
Anselmi S. e M. - Brez
C. riserva mostra: ROSA; Payssli; 
Zomer Mario - Ala
Menzione d’onore: STIF BONDIO 
PICASSO CATRIN; Picasso; Maso 
Stivo di Chincarini L. e M. - Ronzo 
Chienis
Miglior mammella: PAYSSLY BIR-
BA; Payssli; Az. Maso Plaz di An-
selmi S. e M. - Brez

Razza Frisona
50 capi, 23 allevatori
Giudice: Mauro De Antoni
Manzette
Camp.: VENTUFARM MCCUTCH-
EN; Mccutchen; Ventufarm - Pinè
C. Riserva: NEGRITELLA MONI-
QUE; Beemer; La Negritella di De-
francesco S. e C. - Moena
3°: TITTI RODANAS; Rodanas; Az. 
Al Castello di Covi A., F. e V. - Fondo
4°: IOTA; Champagne; Az. Giosi Farm 
di G.R.G. - Terlago
5°: KIRA; Ric Red; Bosin Antonio - 
Predazzo
6°: OKA RED; Kalif; Lenzi Giacomo 
e Figli - Samone
7°: REGINA; Lemust; Gabrielli Virgi-
nio - Predazzo
8°: AIRGON; Airgon; Az. Batistì di 
Oradini D., Segalla M. e Oradini M. 
- Bezzecca
9°: SOLEDER; Mascalese; Turra Mi-
chela e Giorgio - Tonadico
Manze
Camp.: VENTUFARM AFTER-
SCHOCK FRANCY; Aftershock; Ven-
tufarm - Pinè
C. Riserva: MASOC.FARM BRAWLER 
GIADA; Brawler; Masocco Maurizio - 
Cavalese
3°: VENTUFARM MIDNIGHT IRIS; 
Midnight; Ventufarm - Pinè
4°: ASIA; Wondeman; Dalprà Beppi-
no e Luciano - Roncegno
5°: ZILIA; Brawler; Zomer Franco - Ala
6°: DB BEA; Sudan; Debertolis Fabio 
- Transacqua
7°: GIULIANA; Togepi; Bernardi Da-
rio & C. - Sarche
8°: NICARAGUA HARCOS; Harcos; 
Daprà Matteo - Rabbi

Campionessa mostra: VENTU-
FARM AFTERSCHOCK FRANCY; 
Aftershock; Ventufarm - Pinè
C. riserva mostra: VENTUFARM 
MCCUTCHEN; Mccutchen; Ventu-
farm - Pinè
Menzione d’onore: MASOC.FARM 
BRAWLER GIADA; Brawler; Masoc-
co Maurizio - Cavalese
Primipare Junior
Camp.: MASOC.FARM 172 AT-
WOOD WILD ET; Atwood; Masocco 
Maurizio - Cavalese
C. riserva: VENTUFARM SANCHEZ 
BOUNTY; Sanchez; Ventufarm - Pinè
3°: SOSA; Mincio; Zomer Franco - Ala

4°: TITA; Aftershock; SAS Genzianel-
la - Romeno
5°: FIONDA; Hill; SAS Genzianella 
- Romeno
6°: SELVA; Dempsey; Az. Agr. Ami-
stadi - Roncone
Primipare Senior
Camp.: ESKIMA; Eskimo; Viesi Da-
niele - Brentonico
C. Riserva: VENTUFARM MASCALESE 
MARIA; Mascalese; Ventufarm - Pinè
3°: NEGRITELLA CAMEROON; Eu-
don; La Negritella di Defrancesco S. 
e C. - Moena
4°: PERA EUDON; Eudon; Az. Al Ca-
stello di Covi A., F. e V. - Fondo

Campionessa, riserva e menzione d’onore delle manze Frisone

Riserva manze Frisona Campionessa manze Frisona
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5°: STIF BANANA; Ben; Maso Stivo 
di Chincarini L. e M. - Ronzo Chienis
6°: MASOC.FARM WONDEMAN 
ZUMBA; Wondeman; Masocco Mau-
rizio - Cavalese
7°: BRAXTON GEA; Braxton; Dalprà 
Beppino e Luciano - Roncegno
8°: BOMBA; Zeling; Gabrielli Virgi-
nio - Predazzo
Pluripare Junior
Camp.: VENTUFARM ALEXANDER 
BALERA; Alexander; Ventufarm - Pinè
C. Riserva: VENTUFARM YURJ MIN-
NJ; Yury; Ventufarm - Pinè
3°: NEVE FIBGOL; Fibgol; Torresani 
Cristian - Rumo
4°: ALLIANCE 991; Alliance; Az. Bati-
stì di Oradini D., Segalla M. e Oradini 
M. - Bezzecca
5°: ALLIANCE 310; Alliance; Az. Bati-
stì di Oradini D., Segalla M. e Oradini 
M. - Bezzecca
6°: NEGRITELLA BOEMIA; Artes; 
La Negritella di Defrancesco S. e C. 
- Moena
7°: SELVA 96; Neapol; Pizzini Riccar-
do - Condino
8°: ROLA; Spalletti; Az. Agr. Giosi 
Farm di G.R.G. - Terlago
9°: BUNGA; Goldrake; Gabrielli Vir-
ginio - Predazzo
10°: GIONA CAID; Caid; Valenti Tho-
mas - Bondo
Pluripare Senior
Camp.: VENTUFARM GOLDWYN ET; 
Goldwyn; Ventufarm - Pinè
C. Riserva: LIA; Colombiano; Zomer 
Franco - Ala
3°: MASOC.FARM SUPER PATATA; 
Super; Masocco Maurizio - Cavalese
4°: ELISA 496; Paranoid; Soc. Agr. 
Falda di Ferrari A., M. e A. - Breguzzo
5°: VENTUFARM SCOOBY-DUU MAR-
TINA; Scooby-Duu; Ventufarm - Pinè
6°: RIZZA; Zerbino; Az. Agr. Giosi Farm 
di G.R.G. - Terlago
7°: BELLA; Jardin; Gabrielli Virginio - 
Predazzo
8°: COLLA; Alton; Az. Agr. Giosi Farm 
di G.R.G. - Terlago
9°: VIGNA; Zelgadis; Dalprà Beppino 
e Luciano – Roncegno
Campionessa mostra: VENTUFARM 
GOLDWYN ET; Goldwyn; Ventufarm 
- Pinè
C. riserva mostra: LIA; Colombiano; 
Zomer Franco - Ala
Menzione d’onore: VENTUFARM 
ALEXANDER BALERA; Alexander; 
Ventufarm - Pinè
Miglior mammella: LIA; Colombiano; 
Zomer Franco - Ala

Miglior mammella

Menzione d’onore Frisona

Campionessa della mostra Frisona



16

Un inverno senza neve,  
ma con una primavera speciale

a cura di Angelo Fedrizzi

Una primavera veramente spe-
ciale l’abbiamo trovata a Trento 
durante la ormai classica Festa di 
Primavera, che si è svolta nei giorni 
08-09 aprile 2017 presso la nostra 
sede.

Speciale perché il tempo ci ha 
graziato per quanto riguarda la piog-
gia... un po’ meno per il vento, ma, 
come si dice, non si può avere tutto 
dalla vita.

Anche in questa edizione abbia-
mo avuto l’occasione di avere dei 
bellissimi soggetti sia Haflinger che 
Noriko. I numeri parlano da soli 46 
soggetti Haflinger e 37 Norici, con 18 
trenta mesi da valutare per gli Ha-
flinger e 16 valutazioni per il Noriko.

Come sempre i soggetti sono 
arrivati presso la FPA il venerdì 07 
aprile per essere pronti per il gior-
no seguente. I giudici designati per 
l’occasione sono stati il sig. Rigozzi 
per gli Haflinger e la dott.ssa Nocker 
per il Noriko.

I soggetti che hanno partecipato 
sono stati tutti veramente di grande 
genealogia, i numeri proposti sono 
stati veramente importanti, anche se 
sappiamo che sarà solo un illusione 
perché negli anni prossimi paghere-
mo la crisi delle nascite.

I capi valutati nella giornata di 
sabato sono soggetti di 30 mesi che 
devono venire iscritti al LLGG di 
razza. Le operazioni di valutazione 
sono iniziate per entrambe le razze 
alle ore 9.00 visto anche il numero 
cospicuo di soggetti. I risultati non 
hanno esitato a farsi vedere, alla 
fine della giornata ci siamo ritrovati 
con 4 qualifiche di I° per il cavallo 
Haflinger e 3 soggetti di I° per il ca-
vallo Noriko.

La giornata inaugurale si è con-
clusa con la marchiatura dei cavalli, 
come sempre ormai solo su richiesta 
dell’allevatore e con la mostra delle 
30 mesi che ha visto vincitrice il sog-
getto UHU di Zorzi Barbara.

La domenica i lavori iniziano 
con la mostra di entrambe le razze 
divise in categoria in base all’età. Il 
tempo è magnanimo e almeno nelle 

ore del mattino possiamo lavorare 
senza la presenza della famosa Ora 
del Garda che nel pomeriggio è mol-
to fastidiosa.

I giudici sono pronti e quindi ini-
ziamo davanti ad un folto pubblico 
la mostra alternando nel ring le due 
razze, proprio per offrire al pubblico 
l’opportunità di vedere con i propri 
occhi le differenti valutazioni e la 
differenza dei soggetti.

Le operazioni proseguono con 
un bel ritmo fino a quando arriviamo 
alla finale: prima per il Noriko e poi 
per l’Haflinger. Vengono richiamate 
nel ring le campionesse di categoria 
e il cronometro parte e i soggetti ini-
ziano a girare sotto l’attento sguardo 
dei giudici. Verso mezzogiorno co-
nosciamo le due reginette di questa 
Festa di Primavera: per il Noriko il 
bellissimo soggetto FRIDA di Della-

Campionessa delle 30 mesi e della mostra

Campionessa riserva della mostra



Costruzioni su misura per
il benessere dell’animale

Stalle per bovini, suini, equini ed avicoli
Fienili, ricoveri attrezzi e trincee

  Vasche circolari in c.a.v. per stoccaggio liquami
  Vasche per impianti biogas

Wolf System srl
I-39040 Campo di Trens (BZ)
T +39 0472 064 000
wolfsystem.it

Da 50 anni un partner
a�dabile e competente



18

1° TESSA, Zappalà Sieff Cecilia
2° TALINA-S, Nicolodi Daniela
Fattrici tra 6 e 10 anni
1° QUASIRA DA BETTEGA, Schwa-
nauer Enrico
2° QUINIE, Donati Bruno
Fattrici oltre 10 anni
1° LAURA, Ferrari Matteo
2° I HERA W, Zorzi Barbara
Reginetta mostra: UHU, Zorzi Bar-
bara
Riserva: LAURA, Ferrari Matteo

Noriko
Puledre nate 2015-16
1° KLAVA LAILA, Az. La Negritella
2° TESS PERL, Broilo Marcus
3° FRIEDA, Az. Ai Piedi Del Carè Alto
Puledre nate 2014

giacoma Katia e la sua vice reginetta 
LOLA de La Negritella, mentre per 
quanto concerne l’Haflinger invece 
abbiamo come best in show UHU di 
Zorzi Barbara e sua vice LAURA di 
Ferrari Matteo.

Anche in questa occasione ab-
biamo potuto ammirare dei soggetti 
di grande genealogia, segno che no-
nostante la crisi di mercato i nostri 
allevatori ci tengono a mantenere 
alto il tenore dei loro soggetti.

Ammirevole anche l’impegno 
con cui sono stati preparati e so-
prattutto la voglia di stare insieme 
e di fare festa.

Ringraziamo tutti gli allevatori, 
compresi quelli che ci hanno allieta-
to le giornate con i giri in carrozza e 
con la gimkana organizzata dall’Ha-
flinger Club Fiemme e Fassa e, non 
da ultimo, i giudici che ci hanno ac-
compagnato in queste due giornate e 
dandovi appuntamento al prossimo 
anno.

Haflinger
Valutazione Fattrici di 3 anni
1 URSULA DEI TIGLI, Az. ai Tigli, 
IB MB
2 UMBRA DEI TIGLI, Az. ai Tigli, 
IB MB
3 UHU, Zorzi Barbara, IB MB
4 ULLI, Arseni Paolo, IB MB
5 URANIA DEI TIGLI, Az. ai Tigli, 
IIA B
6 UNIKA DEI TIGLI, Az. ai Tigli, IIA B
7 UI DEL TOI, Ghilotti Marina, IIA B
8 UNIKA, Calenzani Valeriano, IIA B
9 URIEL, Corn Sabrina, IIA 
10 UNIKA, Montelli Virginia, IIA
11 UENDI DEI TIGLI, Az. ai Tigli, 
IIB D
12 ULRIKE, Turra Piero, IIB D
13 WANIZZA, Costner Diego, IB D

Haflinger
Puledre di 1 anno
1° ZARA, Tonetti Vincenzo
2° ZUMA DEL GARDA, Calzà Ro-
mano
Puledre di 2 anni
1° VIVIENNE DI PRABI, Giuliani 
Renzo
2° VALLY GL, Giacomuzzi Lorenzo
Fattrici di 3 anni
1° UHU, Zorzi Barbara
2° ULLI, Arseni Paolo
3° UMBRA, Az. ai Tigli
4° URSULA DEI TIGLI, Az. ai Tigli
5° UNIKA, Montelli Virginia
Fattrici di 4 e 5 anni

1° LOLA, Az. La Negritella
2° GEBIRGE ASTRID, Dalledonne 
Sergio
Fattrici nate 2013
1° LINDA, Maso Lena di Dellagiaco-
ma Fabio e F.
2° WANDA, Capra Alberto
Fattrici nate 2011-2012
1° FRIDA, Maso Lena di Dellagiaco-
ma Fabio e F.
2° ZILLI, Maso Lena di Dellagiacoma 
Fabio e F.
Fattrici nate 2009-2010
1° ASTRID, Maso Lena di Dellagia-
coma Fabio e F.
2° SUSI PERL, Brilo Marcus
Reginetta mostra: FRIDA, Maso Lena 
di Dellagiacoma Fabio e F.
Riserva: LOLA, Az. La Negritella

Campionessa della mostra Noriko

Campionessa riserva della mostra Noriko
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Fiera di San Giuseppe 2017
a cura di Giovanni Frisanco
e Cristian Stech

Anche quest’anno la Federazio-
ne Allevatori è stata presente alla 
Mostra dell’Agricoltura che si tiene 
negli spazi di Trento Fiere, in attesa 
degli spazi di una nuova fiera. Oggi 
il significato della nostra presenza 
è sostanzialmente nell’esaudire le 
sollecitazioni degli organizzatoriche, 
soprattutto per creare attrazione e 
per far vedere ai cittadini, special-
mente ai più piccoli, gli animali che 
vengono allevati nelle stalle della 
provincia.

In questa situazione di scarse 
motivazioni, si è rinunciato anche 
alla presenza con i prodotti del no-
stro Punto Vendita, in un contesto in 
cui non vi è sufficiente distinzione fra 
i prodotti locali e non.

Minimale, ma sufficiente la pre-
senza di alcune bovine e dei cavalli, 
delle pecore e capre, dei maiali.

Di interesse per gli allevatori 
trentini, sudtirolesi e non è invece 
l’appuntamento con la mostra mer-
cato a carattere regionale dei conigli, 
giunta alla XXIII° edizione. Nel 2017 
sono state esposte 14 razze con 53 
capi da Bolzano e 77 da Trento di 25 
allevatori.

I giudici ufficiali designati 
dall’A.N.C.I. di Roma, Flavio Tomasi 
e Walter Manzon hanno stilato le loro 
classifiche secondo gli standard di 
razza ottenendo i seguenti risultati.

Campione assoluto della mo-
stra: razza Lepre di Albasini Fabio 
di Dimaro

Adulti campioni di razza: razza 
Nano Colorato di Resch Inge, razza 
Fulva di Borgogna, di Fill Erich, raz-
za Blu di Vienna di Collini Ivo, razza 
Cincillà Grande di Anselmi Dante, 
razza californiana di Branz Stefano, 
razza Alaska di Resch Albert.

Per la categoria “riproduttori gio-
vani” i piazzamenti sono stati i seguen-
ti: I° razza Ariete Nano, di Oberkofler 
Josef, II° Californiana di Gatti Guido e 
III° Nano Colorato di Kienzl Dominik.

Un menzione particolare, come 
sempre, per tutti coloro che hanno 

collaborato alla realizzazione ed al 
buon andamento della mostra, sia 
nei giorni precedenti che in quelli 
veri e propri dell’esposizione. Rin-
graziando tutti gli espositori ed i 
numerosi visitatori vi diamo appun-
tamento al prossimo anno.
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Gli allevatori Superbrown in Puglia
a cura di Ilario Bazzoli

Nella due giorni 29 e 30 marzo 
scorsi si è tenuta la gita del Consor-
zio Superbrown in Puglia. L’obiettivo 
della spedizione è stato quello di far 
visita ad alcune realtà zootecniche 
interessanti delle provincie di Bari 
e Taranto che allevano animali di 
razza Bruna.

La comitiva, composta da cin-
quanta persone tra allevatori soci del 
Consorzio della provincia di Bolzano 
e di Trento si è ritrovata alle due del 
mattino presso il piazzale Vives a 
Bolzano ed un’ora dopo il pullman ha 
fatto sosta nel piazzale della Federa-
zione Allevatori di Trento, dove sono 
saliti gli allevatori trentini. Il pullman 
si è diretto poi verso l’aeroporto Orio 
Al Serio di Bergamo dove la comiti-
va ha preso il volo con destinazione 
Brindisi alle ore 06.30 del mattino. 
Atterrati in perfetto orario, dopo la 
colazione il gruppo è ripartito in pul-
lman e in un’ora e mezza si è giunti 
nella prima azienda, presso la quale 
abbiamo incontrato l’esperto di razza 
Bruna Vito Gentile, che ringraziamo 
fin da subito poichè ci ha fatto da 
supporto per l’organizzazione del 
viaggio e ci ha accompagnato nelle 
visite della due giorni.

Nella prima azienda visitata, l’al-
levamento Don Cesare, gli allevatori 
hanno potuto apprezzare la qualità 
scheletrica degli animali allevati nel 
Sud Italia, animali molto profondi 
con costato aperto e con delle di-
mensioni strutturali imponenti; da 
questa azienda proviene il toro di 
razza Bruna Superbrown Branningan, 
un figlio di Biver rank 99 su madre 
Brookings, che è stato distribuito 
recentemente come prova di pro-
genie. Impressionanti anche alcune 
primipare di Bradley e Solaris appe-
na partorite.

Dopo la visita, terminata con 
un lauto spuntino offertoci ed aver 
lasciato un cesto omaggio offerto 
dal Consorzio, gli allevatori si sono 
trasferiti alla volta della seconda re-
altà da visitare, l’azienda D’Onghia 
Francesco, medico veterinario, vi-
cepresidente dell’ARA Puglia e con-
sigliere ANARB. Qui l’impostazione 
aziendale è diversa dalla precedente, 
in quanto gli ottimi animali allevati 
sono al pascolo: il proprietario ci ha 
spiegato che durante il periodo pri-
maverile tutti gli animali vengono 
fatti uscire e viene dato solo del con-
centrato quando si ricoverano per la 
mungitura della mattina e della sera. 
Qui ci hanno colpito una Picasso di 
13 anni con degli arti ancora perfet-
ti e una manza di Solaris su madre 
Mike, che aveva vinto la mostra Inter-
regionale del Sud Italia la settimana 
prima a Martina Franca. Anche in 
questo caso la visita si è conclusa 
con un abbondante spuntino, al ter-
mine del quale ci si è trasferiti presso 
l’agriturismo Madonna dell’Arco per 

il pranzo con delle molteplici portate 
a base di prodotti locali. Nel convi-
vio si è aggiunto anche il presidente 
dell’ARA Puglia, nonché dell’ANARB, 
Pietro Laterza e il neodirettore 
dell’ARA Donini. Veramente ottime 
le portate che ci sono state servite 
in tavola, decisamente apprezzate da 
tutti i partecipanti.

Il pomeriggio poi sono state viste 
altre due realtà, prima l’azienda Lo 
Savio Francesco, che ha alcuni sog-
getti veramente interessanti figli dei 
nostri tori e che di norma partecipa 
a mostre nazionali, e poi l’azienda 
Campanella Vito, anch’essa con de-
gli ottimi soggetti, tra i quali spicca-
vano due primipare di Bradley e di 
Hurvinek veramente interessanti: la 
Bradley in particolare è reduce dalla 
vittoria nella categoria 24-30 mesi 
alla mostra a Martina la settimana 
prima.

Concluse le visite aziendali a sera 
inoltrata, gli allevatori Superbrown 
hanno trovato la sistemazione ad 
Alberobello per la cena ed il pernot-

Le bovine al pascolo nell’azienda del presidente ARA e ANARB Pietro Laterza a Noci
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tamento, non senza aver fatto una 
passeggiata in centro, essenziale per 
riuscire a digerire tutte le pietanze 
consumate e per vedere i trulli, le 
tipiche costruzioni locali, dai tetti 
conici in pietra.

La mattina successiva, prima 
tappa al caseificio più grande della 
zona che produce mozzarelle, burrate 
e caciocavallo in particolare: inte-
ressante la visita e la spiegazione 
del proprietario che sta cercando di 
avere più latte possibile da bovine 
che consumano foraggio verde, uni-
co modo per poter vendere un pro-
dotto particolare, di nicchia, legato 
al territorio fino in fondo, grazie alla 
creazione di un nuovo marchio di 
qualità Puglia.

A metà mattina si è fatta visita 
poi all’azienda del presidente Later-
za, molto bella la struttura aziendale 
con dei soggetti veramente interes-
santi dal punto di vista genetico. Gli 
animali ci sono stati illustrati nel 
dettaglio da parte del figlio che si oc-
cupa a tempo pieno dell’azienda. Al 
termine, anche qui, un ottimo spun-
tino offerto dall’azienda e ricambiato 
con l’omaggio di prodotti tipici del 
Trentino Alto Adige.

Altro ottimo pranzo in agrituri-
smo, nella zona di Locorotondo e vi-
sita all’ultima azienda in programma, 
l’azienda Consoli Angelo, stalla in cui 
è nato ed è stato allevato il nostro 
toro Superbrown Vivid, il più famoso 

dei primi tori genomici disponibili, 
che è stato ai vertici delle classifiche 
dei tori genomici e che oggi è prova-
to con oltre 1000 figlie solo in Italia. 
Con l’occasione è stato consegnato 
l’attestato di riconoscimento per aver 
allevato Vivid. Veramente eccezionali 
anche qui le vacche, ottime strutture 
e apparati mammari con delle di-
mensioni impressionanti.

Con quest’ultima tappa si è 
conclusa la due giorni trentina in 
Puglia, al termine della quale la 
comitiva ha ringraziato Vito Gentile 

per il supporto nell’organizzazione 
capillare del viaggio, con la conse-
gna anche a lui di un cesto dei nostri 
prodotti tipici.

Ripartenza in aereo nel tardo 
pomeriggio e rientro in serata a casa 
in Trentino Alto Adige. Il program-
ma è stato piuttosto intenso, ma è 
stato rispettato e la gita è riuscita 
nel migliore dei modi, anche grazie 
all’accoglienza degli allevatori pu-
gliesi a cui va espresso un sentito 
ringraziamento da parte di tutti i 
partecipanti.

Le Brune dell’allevamento D’Onghia Francesco di Mottola

Partecipanti al viaggio nell’azienda agricola Don Cesare
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Direttive sanitarie per l’alpeggio  
nel 2017

I mesi autunnali dello scorso 
anno sono stati caratterizzati dalla 
ben nota esplosione dell’emergen-
za causata dall’insorgenza anche in 
Trentino di alcuni focolai di Blue ton-
gue, presumibilmente come conse-
guenza della ben più grave situazione 
del vicino Veneto.

Le autorità sanitarie hanno 
emanato una serie di provvedimenti 
volti a tamponare la situazione, sal-
vaguardando la salute degli alleva-
menti. Ma adesso che si comincia a 
programmare la stagione di alpeggio 
qual è la situazione? O meglio come 
deve comportarsi ogni allevatore? 
Senza riportare per esteso tutta la 
normativa è bene ricordare alcuni 
punti fermi:
 - per quanto riguarda la tubercolosi, 
brucellosi e la leucosi “gli animali 
devono provenire da allevamenti 
ufficialmente indenni”;

 - per quanto riguarda la malattia 
di Johne (paratubercolosi) non 
devono essere condotti al pasco-
lo, per quanto possibile, i bovini 
sieropositivi;

 - per quanto riguarda l’IBR) è possi-
bile l’alpeggio per:
•	i bovini da “azienda indenne da 

infezione da IBR”;
•	i bovini da “Azienda POSITIVA per 

IBR” e da “Azienda da carne con 
situazione IGNOTA per IBR”, in 
pascoli effettivamente separati 
da altri pascoli con stato sanita-
rio più elevato;

 - per quanto riguarda la BVD, i bovi-
ni negativi al test;

 - ai fini della profilassi della Blue 
Tongue, è possibile alpeggiare sul 
territorio provinciale esclusiva-
mente bovini, ovini e caprini rego-
larmente vaccinati nei confronti del 
sierotipo 4.

Più in generale è bene ricordare 
che:

 - i Mod. 7 e i Mod. 4 devono scortare 
tutti gli animali in entrata e in usci-
ta dalle malghe del territorio pro-
vinciale e copia degli stessi deve 
essere consegnata entro 7 giorni 
agli Uffici Veterinari dell’APSS ter-
ritorialmente competenti.

 - I registri di malga, conservati pres-
so detti Uffici, vengono ritirati ad 
inizio alpeggio dal conduttore/
responsabile della malga, che 
provvederà a registrare, nei tempi e 

secondo le modalità previste dalla 
normativa di legge, le movimenta-
zioni verso la malga stessa. Al ter-
mine dell’alpeggio, il conduttore/
responsabile della malga provvede 
a riconsegnare i sopraccitati regi-
stri agli Uffici Veterinari dell’APSS 
territorialmente competenti.

In caso di dubbi o situazioni par-
ticolari gli allevatori sono invitati a 
chiedere chiarimenti presso le com-
petenti autorità.

La Giunta Provinciale ha previsto l’obbligatorietà della vaccinazio-
ne contro la Blue Tongue del patrimonio ovi-caprino e bovino entro 
febbraio 2017.
 - I capi acquistati, da fuori provincia, se non vaccinati (fattispecie che 
invece ci si augura!), lo dovranno essere al più presto!

 - La loro eventuale ulteriore movimentazione è possibile solo previa 
vaccinazione.(primo intervento + richiamo, fermo minimo 21+10 gg.)

 - I capi compravenduti in provincia dovranno essere vaccinati.
 - I vitelli nati da madri vaccinate si considerano portatori di immunità 
passiva per 90 gg dalla nascita e quindi, entro questa età, possono es-
ser movimentati senza vaccinazione. Sul Mod. 4 di trasporto lo stesso 
allevatore potrà indicare lo stato di VITELLO FIGLIO DI MADRE 
VACCINATA.
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Alla scoperta della nostra  
Euroregione
di Stefano Carloni

Durante il mese di marzo, il con-
siglio dell’Unione Allevatori Giudi-
carie Esteriori presieduto da Mario 
Carli, ha deciso di promuovere un 
viaggio studio nel Tirolo austriaco 
della durata di due giorni. Il viaggio 
aveva un un duplice obiettivo: da 
un lato, la ricerca di una zootecnia 
capace di integrarsi con l’impianto 
urbanistico dei paesi, con il com-
parto turistico e con la promozione 
territoriale in genere (consci della 
necessità di migliorarci in questi 
ambiti); dall’altro, la scoperta delle 
opportunità economico-commerciali 
offerte dall’Euregio ed in particolare 
dall’asse commerciale Trento-Bolza-
no-Innsbruck.

Per chi non lo sapesse l’Euregio 
è un progetto comune di collabo-
razione transfrontaliera (ossia che 
attraversa il confine del Brennero) 

creato dalle tre regioni che compone-
vano il Tirolo storico: Trentino, Alto 
Adige e Tirolo Austriaco, capitanate 
dai capoluoghi Trento, Bolzano ed 
Innsbruck. Il fine è quello di fare co-
esione e massa critica così da poter 
essere meglio rappresentati presso le 
istituzioni europee e “portare a casa” 
una specifica tutela, all’interno delle 
normative europee, per i territori di 
montagna che stanno a cavallo del 
Brennero.

Grazie alle relazioni ed ai contatti 
stretti con il Bauernbund Tirolese e la 
Camera dell’Agricoltura del Tirolo da 
Luca Marconcini (giovane laureando 
in Economia Agraria presso l’Univer-
sità Bodenkultur di Vienna) e grazie 
al sostegno organizzativo della FPA, 
un gruppo di allevatori è partito in di-
rezione Innsbruck per una due giorni 
dal programma senza respiro. Otto 
appuntamenti in meno di 36 ore, sei 
dei quali oltreconfine: visita all’im-

pianto di biogas consortile Wipptal, 
visita alla latteria sociale di Vipiteno, 
visita alla stalla del presidente della 
cooperativa di produttori nordtiro-
lesi che conferiscono a Vipiteno che 
in passato è stato presidente del 
Bauernbund e successivamente as-
sessore all’agricoltura della regione 
Tirolo (30 vacche in lattazione con 
stabulazione fissa e alimentazione a 
secco, in conversione biologica), re-
lazione sulla “zootecnia di montagna 
ed interazione con la promozione ter-
ritoriale” tenuta dal responsabile del 
settore zootecnico presso la Camera 
dell’Agricoltura del Tirolo presso la 
città di Innsbruck, visita al caseificio 
privato “Erlebnissennerei Zillertal”, 
visita ad un’azienda zootecnia con 
robot di mungitura e trasformazio-
ne di parte della produzione oltre 
al conferito (55 vacche in lattazione 
e alimentazione con insilati di mais 
e fieno secco), visita al Consiglio 
regionale tirolese nella sala dove si 
riuniva fino al 1918 la Dieta tirolese 
e dove sedevano anche i rappresen-
tanti trentini, con l’accoglienza del 
Presidente del Consiglio del Tirolo 
Herwig Van Staa, ed infine relazione 
circa le opportunità dell’Euregio, 
tenuta da Matthias Fink, rappresen-
tante del governo regionale tirolese 
nel GECT Euregio Tirolo - Alto Adige 
– Trentino.

La comitiva, oltre al giovane 
traduttore e co-organizzatore Luca 
Marconcini, era composta da una 
quindicina di allevatori delle Esterio-
ri (di cui quasi la metà sotti i 40 anni), 
dal presidente dell’Unione Allevatori 
Chiese, da 4 Sindaci delle Esteriori (i 
quali hanno risposto positivamente 
all’invito, intuendo immediatamente 
l’importanza dell’iniziativa) e da uno 
dei titolari dell’azienda Erika Eis, 
produttrice di gelati-torte-krapfen, 
con sede e stabilimento a Fiavé.

Consegna di prodotti locali delle Giudicarie al presidente del consiglio del Tirolo 
Herwig van Staa, che ci ha accolto nella maestosa sala del Consiglio regionale tiro-
lese dove fino al 1918 si riuniva la Dieta tirolese composta da illustri rappresentanti 
di Trento, Bolzano ed ovviamente Innsbruck. La consegna è avvenuta alla presen-
za, da sx a dx, sindaco di Comano Terme Fabio Zambotti, presidente dell’Unione 
Allevatori delle Giudicarie Esteriori Mario Carli, presidente del Consiglio regionale 
tirolese Herwig van Staa, sindaco di Fiavé Angelo Zambotti, vicesindaco di Bleggio 
Superiore Rodolfo Brocchetti, funzionario del consiglio tirolese.
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Tornando agli obiettivi del viag-
gio, quanto al primo, sono stati 

tanti i segni a testimonianza di una 
società che “vede” il contadino come 

una pedina fondamentale per l’equi-
librio socio-territoriale. Il termine 
contadino a cui gli allevatori tirolesi 
sono molto legati, è distante dal 
più formale “imprenditore agricolo” 
che spesso utilizziamo per definirci 
come categoria; è stato possibile 
comprendere però, che dietro questa 
sfumatura letterale non si incontra 
una categoria debole e poco capace 
di “fare impresa”, bensì una catego-
ria ben rappresentata politicamente, 
forte e rispettata. Inoltre, definirsi 
contadini, ingenera la percezione di 
un’agricoltura produttiva a servizio 
della collettività e del territorio.

Ad onor del vero, quanto alle ca-
pacità qualitative di produzione e/o 
trasformazione e alla remunerazione 
del latte, la nostra zootecnia nulla 
ha da invidiare a quella tirolese. Di 
qui potrebbe sorgere spontanea la 
domanda del perché si è scelto di 
visitare la zootecnia del Nord Tirolo, 
se questa pur avendo grande capaci-
tà di relazionarsi col turismo, genera 
una remunerazione molto bassa ai 
produttori (mediamente inferiore 
ai 40 centesimi “finiti”). La risposta 
sta nella considerazione che grazie 

Il gruppo nella foto-ricordo davanti ad un’azienda zootecnica con 55 animali in 
lattazione, robot di mungitura e alimentazione, con mais insilato in balloni da 0,9 t 
e fieno essiccato. L’azienda è localizzata nel mezzo di un paesino sulle pendici a 10 
minuti dal centro di Innsbruck ed oltre a conferire parte della produzione alla coo-
perativa Tirolmilch, trasforma parte della produzione in yogurt e latte imbottigliato 
che vendono direttamente a ristoranti, alberghi e mense.

Imperdibili offerte di primavera!

Top Repell
•	Repellente per insetti, 

specifico per animali al 
pascolo. 
•	Contro mosche, tafani 

e zanzare, ecc.
•	Protezione duratura: fino 3 settimane
•	Approvato per l’Agricoltura Biologica (InfoXgen)
•	 Ciascuna confezione contiene 500 ml di prodotto,  

 corrispondenti a 50 o più applicazioni: 
Bovini ed equini: 10- 20 ml 
Maiali e ovini: 5-10 ml 

Disponibile in sacchi,  
big bag o sfuso.  
Ricco di fibra ed energia.   
Consegna RapiDa

Mangime da Alpeggio
Art.Nr. A31876

SET COMPLETO 
RECINZIONE PASCOLO

A SOLI

210 €
Il set comprende:
Elettrificatore 
compatto P20
•	Alte prestazioni
•	2 modalità di utilizzo  

per risparmiare batteria
•	2 valori di picco
•	Tensione di lavoro: 9 V,  

impulso: 0,33 Joule
Art. Nr. A08285

1pezzo

2 pezzi

Manico nero 
Standard Art. Nr. A03405

Fettuccia 
•	Lunghezza 250 m 
•	Colore bianco o arancione 
•	Altezza fascia 10 mm
Art. Nr. A07509 o A07505

50 pezzi

Paletti per 
recinzione
Art. Nr. A02763

90 pezzi

Isolatori ad anello 
Art. Nr. A07850

2 pezzi

10% dI SCONTO 
acquistando 3 pezzi

Acquista online su: www.agritura.it            NOVITà!  Ci trovi anche su Whatsapp al numero 340 499 00 43
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alla notevole capacità di promozio-
ne del territorio e di collaborazione 
tra zootecnia e turismo, si genera 
un’economia circolare capace di 
garantire ricchezza anche delle val-
late più marginali. In altri termini, la 
valorizzazione di territori di monta-
gna, altrimenti disagiati, garantisce 
un tessuto economico solido e ben 
strutturato; di questo ne godono, a 
volte direttamente (attraverso la di-
versificazione aziendale), a volte in-
direttamente, anche gli stessi conta-
dini che quindi riescono a sopperire 
alle difficoltà dovute ad una modesta 
remunerazione del latte.

È doveroso sottolineare che 
probabilmente la maggior remune-
razione del latte in Trentino è dovuta 

anche alla presenza di più caseifici 
cooperativi che riescono a valorizzare 
sul mercato la qualità di un prodotto 
locale distintivo. Inoltre, il territorio 
nord tirolese soffre maggiormente 
delle condizioni di mercato austria-
che e tedesche caratterizzate da una 
forte concentrazione della grande 
distribuzione e di un grado di auto 
approvvigionamento di latte e latti-
cini superiore al 100%.

Per quanto riguarda il secon-
do obiettivo, la considerazione più 
importante è che dal 2026 l’entrata 
in funzione del tunnel di base del 
Brennero collegherà Innsbruck a 
Trento in circa un’ora. Quindi dovre-
mo farci trovare pronti nello sfruttare 
brillantemente questa possibilità 

per esportare prodotto trasformato 
di qualità ed “importare turismo”. 
Il presupposto base per riuscire in 
questo, cioè di trarre vantaggio dal 
collegamento veloce (invece che 
subirlo), è certamente quello di 
differenziare il nostro prodotto di 
montagna da quello delle pianure 
(italiane, tedesche, polacche, ecc…) 
attraverso una metodologia di pro-
duzione consapevole che tuteli e va-
lorizzi le peculiarità della montagna 
e sappia far percepire al mercato il 
nostro prodotto come diverso, iden-
titario ed unico. È necessario quindi 
investire sulla consapevolezza della 
categoria e sul consolidamento dei 
valori culturali, della tradizione e del 
territorio, in modo da affrontare la 

Come di consuetudine primaverile, l’Unione Allevatori Vallagarina ha organizzato una gita per gli alleva-
tori dalla zona, più di 50 i partecipanti. L’uscita, il 22 aprile, si è svolta in provincia di Bolzano con l’obbiettivo 
di visitare il caseificio Brimi e un’azienda zootecnica, accompagnati dall’allevatore e consigliere della latteria 
Daniel Gasser.

La prima tappa è stata a Varna (Bressanone) presso il caseificio Brimi, nato nel 1969 dalla fusione della 
Latteria Sociale di Sciaves e la Centrale del Latte di Bressanone, per poi diventare tra i maggiori produttori 
nazionali di mozzarelle nel 1978. Durante la visita è stata presentata l’azienda e i prodotti. Attualmente i soci 
conferitori sono 1250, principalmente piccole aziende, tutte situate in Alto Adige, a conduzione famigliare con 
una media di 8 capi in lattazione, con produzioni di circa 70 quintali per bovina. Ogni socio giornalmente deve 
conferire il proprio latte dal maso fino ai vari centri di raccolta dove passa il camion e lo porta alla centrale. 
Il caseificio annualmente lavora 966 mila quintali di latte, di cui 18 mila quintali sono di tipo biologico, l’80% 
della trasformazione è dedicata alla produzione della mozzarella. Per la commercializzazione del prodotto il 
marketing di Brimi punta molto sul legame e alla valorizzazione del territorio, punto di forza che contraddi-
stingue questo marchio da 40 anni.

Successivamente è stato possibile visionare dall’alto la filiera produttiva della mozzarella, dal latte fino al 
prodotto finito, imballato e pronto per la spedizione; il centro di analisi del latte e della qualità dei prodotti finali.

Oltre alla mozzarella Brimi presenta un’elevata gamma di prodotti con molte tipologie di mozzarelle, come 
la classica, i bocconcini e la fior di latte, che a fine visita sono stati fatti degustare agli allevatori; oltre alla 
ricotta, mascarpone e burro.

Dopo il caseificio è stata visitata l’azienda Oberhauser gestita dalla famiglia Gasser, tra cui Daniel con la 
moglie Anita e il padre Hans. Nella stalla vengono allevate 40 bovine da latte più una rimonta di 35 capi, tutti 

di razza Bruna, con buone produ-
zioni, gli animali sono comunque 
anche molto longevi e producono 
latte di alta qualità conferito alla 
latteria Brimi. L’azienda presenta 
capi di elevato valore genetico, in-
fatti dalla stalla sono usciti molti 
tori interessanti per la selezione 
della razza Bruna, tra i quali solo 
per citarne alcuni Superbrown Sal-
vador fino a Superbrown Bradley, 
appena provato con dati sulle fi-
glie in latte ad aprile 2017.

Gita Unione Allevatori Vallagarina
a cura di Silvia Zomer
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“velocizzazione del mercato” con la 
forza della distintività.

La differenza tra subire il cambia-
mento o trarne beneficio, sta nelle 
capacità di approccio dei singoli 
imprenditori e delle cooperative in 
una logica di sistema. Sotto questo 
punto di vista, forse, il Trentino deve 
riuscire a fare un passo di crescita.

Il collegamento veloce con 
Innsbruck poi, oltre a portare la 
possibilità di promuovere il Trentino 
sul mercato tedesco, consentirà il 
rafforzamento dello scambio scien-
tifico tra Università e centri di ricer-
ca. In questo senso è da ricordare 
il progetto di sviluppo di ricerca e 
innovazione per il settore lattiero-
caseario previsto con l’ampliamento 
delle strutture della scuola agraria 
tirolese di Rotholz, gemellata con 
l’Istituto agrario di San Michele 
all’Adige.

Concludendo, tra tutte queste 
analisi e valutazioni post viaggio, 
emerge ancora di più lo spirito con 
cui il viaggio era stato programmato: 
il semplice intento (ma non banale) 
di rafforzare la consapevolezza che 

in territori marginali come il nostro, 
dal grande valore paesaggistico, per 
un florido sviluppo economico e per 
la creazione di posti di lavoro per 
i nostri figli, è necessario puntare 
su economie sinergiche anziché 

settoriali. È chiaro che la zootecnia 
di montagna avrà sempre un ruolo 
fondamentale, soprattutto se inter-
pretata in un’ottica di produzione 
che valorizzi la territorialità nel suo 
complesso.

Stalla con circa 70 capi appena al di fuori dell’hotel Kapeller di Insbruck. L’azienda 
pur essendo di dimensioni considerevoli, si presenta perfettamente integrata con il 
tessuto urbano (per fare un paragone con la città di Trento è come se ci fosse una 
stalla nel quartiere “Bolghera”) e, a detta del vicinato, non genera disturbo consi-
derevole al quartiere. Da notare che nel raggio di qualche centinaio di metri sono 
presenti altre stalle in città.
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Negli ultimi anni si è diffuso l’impiego di pastorizzatori aziendali per il trattamento del latte per l’alimen-
tazione dei vitelli. Prima dell’introduzione di questi sistemi l’uso del latte di scarto era considerato rischioso, 
principalmente per la diffusione di malattie. Nonostante sia ora possibile valorizzare questo latte con molti 
meno rischi sanitari, è importante valutare attentamente la propria situazione prima di decidere di acquistare 
un pastorizzatore.
Tipologie di pastorizzatori

La pastorizzazione di un liquido alimentare consiste nell’applicare un trattamento termico con lo scopo 
di distruggere i virus e gli organismi dannosi come batteri, protozoi, muffe e lieviti. Diversamente dalla steri-
lizzazione la pastorizzazione non elimina tutti i microrganismi, ma ha l’obiettivo di raggiungere una riduzione 
numerica degli organismi vivi in modo che non possano indurre patologie.

Vi sono due metodi comunemente usati per la pastorizzazione: una pastorizzazione in vasca (chiamato 
anche metodo Batch o a bagnomaria) e una a flusso continuo che utilizza l’applicazione di elevate tempera-
ture per tempi ridotti (HTST).

Sul mercato esistono anche altri sistemi di pastorizzazione, come il trattamento con ultravioletti, per ora 
poco diffuso in ambito zootecnico.

La capacità dei pastorizzatori varia notevolmente partendo da modelli base della capienza di 50-75 litri.
Funzionamento del pastorizzatore

I pastorizzatori per gli allevamenti impiegano il sistema a vasca, caratterizzato da un’intercapedine dove 
è presente l’acqua che viene riscaldata con delle resistenze elettriche. Una centralina di controllo rileva la 
temperatura del latte ed effettua il riscaldamento al livello desiderato (temperatura consigliata 72 °C). Questa 
temperatura viene mantenuta per un tempo di 60 minuti, a cui segue l’ingresso di acqua fredda per il raffred-
damento. I pastorizzatori devono essere dotati di un agitatore che eviti l’affioramento del grasso e mantenga 
una temperatura omogenea del latte. Sono da preferire i modelli con intercapedine presente sia nel fondo che 
nelle pareti della vasca, perché offrono una diffusione più omogenea del calore.

Nella pratica il programma consigliato per chi adotta il pastorizzatore prevede l’impiego del latte della 
mungitura del mattino per alimentare i vitelli al pomeriggio e il latte munto al pomeriggio per il mattino suc-
cessivo. Per fare questo dopo il ciclo di pastorizzazione è previsto un raffreddamento del latte e successiva-
mente un suo riscaldamento a 39°C poco prima del momento impostato per la somministrazione ai vitelli.
Studi di efficacia

È stata dimostrata l’efficacia della pastorizzazione del latte a 72°C per 60 minuti nei confronti dei principali 
patogeni (Mycoplasma, Salmonella, Listeria, E. coli, Campylobacter, Staph. aureus, Cryptosporidium, Myco-
batterio della paratubercolosi) trasmettibili con il latte.

Molti studi riportano un miglioramento delle performance di accrescimento dei vitelli alimentati con latte 
pastorizzato rispetto all’utilizzo del latte ricostituito. Inoltre si registra una riduzione dell’incidenza di patologie 
sia intestinali che respiratorie. Una spiegazione di questi migliori risultati può derivare dall’uso di una quota di 
colostro che porta con se gli anticorpi che, anche se non possono essere più assorbiti dal vitello dopo il primo 
giorno di vita, nei vitelli più grandi agiscono a livello intestinale, contrastando i microrganismi patogeni. Inol-
tre il latte intero rispetto al latte ricostituito contiene mediamente dei valori più alti di grasso e proteina ed in 
particolare di caseina. La caseina nell’abomaso del vitello permette la formazione della cagliata, rallentando 
il passaggio dei nutrienti all’intestino e migliorando la digestione. Per questo anche se il latte intero ha una 
composizione variabile nel tempo, non causa particolari disturbi digestivi.

Esistono pure sul mercato latti in polvere con buone quantità di caseina, che consentono allo stesso modo 
di raggiungere elevate performance dei vitelli; per questo è importante che chi acquista il latte in polvere con-
trolli molto bene la sua composizione in etichetta.
Disponibilità aziendale di latte

Il primo aspetto da valutare è stimare la disponibilità di latte intero che viene scartato ogni giorno e che 
quindi potrebbe essere destinato ai vitelli. Escludendo la produzione della prima mungitura (il colostro vero 
e proprio) dato al vitello, per ogni bovina che partorisce, possiamo considerare la produzione di latte che non 
viene conferita al caseificio, il“latte di transizione”. Questa quantità può andare da 5-10 kg fino anche a 30-35 
kg per giorno, a seconda della razza, del numero di parti e del livello genetico degli animali.

Considerando un numero medio di 7 giorni di lattazione per le bovine delle aziende che producono latte 
alimentare e un periodo quasi doppio per le bovine delle aziende a grana, possiamo avere un’idea della quantità 
di latte di transizione disponibile per i vitelli. Poter utilizzare già solo questa quantità rappresenta un volume 
importante di latte che altrimenti andrebbe perso. A questo si può aggiungere una quota di latte di animali 

Alimentazione dei vitelli: la convenienza del  
pastorizzatore
di Mattia Fustini
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più avanti di lattazione, ad esempio di bovine senza segni clinici di mastite, ma che al controllo mensile 
presentano una conta elevata di cellule somatiche. È comunque sempre consigliabile impiegare solo latte 
che all’ispezione visiva sia sano. Va infatti ricordato che la pastorizzazione non riduce la quantità di residui 
di antibiotico o di tossine batteriche che potrebbero essere presenti nel latte di scarto.
Gestione del pastorizzatore

Usare il latte in polvere permette di semplificare la gestione dei vitelli, grazie ad un facile stoccaggio del 
prodotto e ad una rapida preparazione. L’uso del pastorizzatore richiede invece una routine di lavoro più 
complessa. In entrambi i sistemi è importante un’accurata igiene degli strumenti di lavoro ed in particolare 
dei contenitori (biberon o secchi) impiegati per la somministrazione del latte ai vitelli. Anche se verrà pasto-
rizzato non significa che il latte non possa deteriorarsi prima dell’uso, per cui bisogna prestare particolare 
attenzione nel conservarlo in contenitori puliti ed avviarlo alla pastorizzazione entro poche ore dalla mun-
gitura per evitare la crescita microbica. Come anticipato la pastorizzazione non sterilizza, ma riduce solo la 
carica microbica, quindi è prioritario partire con un latte il più pulito possibile.

Oltre al costo dell’acquisto del pastorizzatore bisogna considerare i costi di utilizzo, in particolare il con-
sumo di acqua e di corrente elettrica, diversi a seconda della tipologia di macchina acquistata. È importante 
pianificare la scelta del latte da avviare alla pastorizzazione, considerando di non superare il 30% di colostro, 
per evitare problemi di viscosità del latte (caramellizzazione).

Infine bisogna sempre evitare di passare in modo repentino dal latte pastorizzato al latte in polvere e 
viceversa per evitare turbe digestive negli animali.
Conclusioni

La pastorizzazione agendo grazie all’azione della temperatura per tempi predefiniti riduce o elimina i 
batteri causa di malattie. Il pastorizzatore permette di recuperare un latte che non sarebbe venduto in un 
alimento altamente nutrizionale per i vitelli che generalmente migliora il loro livello di accrescimento e lo 
stato sanitario.

Ogni allevatore dovrà valutare la convenienza di questa scelta in base alla costanza nella disponibilità 
del latte di scarto e alle specifiche situazioni aziendali.

Bisogna comunque ricordare che alla base di un buon programma di svezzamento rimane la gestione, l’i-
giene ambientale e la cura degli animali, a prescindere che si usi latte pastorizzato o un buon latte in polvere.
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37 nuovi operatori della FA
a cura di Giovanni Frisanco

Nel marzo scorso si è concluso 
con l’esame finale un corso, dopo 
quelli del 2015 e 2016, con un’altra 
sfornata di tecnici aziendali abilitati 
alla pratica della inseminazione ar-
tificiale bovina.

Per far fronte alle domande ine-
vase negli scorsi anni la Federazione 
Allevatori si è adoperata per poter 
aumentare il numero dei partecipanti 
e quindi sono stati ben 37 i neo abi-
litati, dopo 90 ore di lezioni sia pra-
tiche, presso le stalle delle vacche da 
macello in sosta, sia teoriche in aula.

L’iter di preparazione è sicura-
mente lungo (d’altra parte è questo 
quello che prevede la legge), ma 
consente ai partecipanti di poter ac-
quisire le necessarie competenze per 
operare al meglio le inseminazioni 
nella propria azienda.

L’argomento fertilità è sicura-
mente uno dei problemi più sentiti 
dagli allevatori di vacche da latte in 
quanto ha pesanti risvolti sull’eco-
nomicità dell’impresa; inoltre è uno 

degli ambiti in cui il successo o meno 
dipende da una tale lista di aspetti 
che è importante conoscerli ed af-
frontarli con competenza.

La situazione sanitaria della 
mandria è importante, le condizioni 
di benessere animale delle vacche e 
delle manze sono importanti, così 
come l’aspetto nutrizionale deve 
essere considerato non solo in rela-
zione alla produzione del latte, ma 
anche in funzione del mantenimento 
di uno stato di forma ottimale.

Non è mai superfluo anche riba-
dire l’importanza del ruolo del per-
sonale di stalla nell’osservazione dei 
calori, anche sfruttando i moderni 
mezzi tecnologici quali podometri 
e/o attivometri di cui molte stalle si 
sono dotate.

Non meno importante è il ruolo 
del tecnico che nell’operazione di 
inseminazione vera e propria deve 
seguire alla lettera una prassi ben 
consolidata: sarebbe veramente stu-
pido e inaccettabile non fare tutti i 
passaggi nel migliore dei modi, solo 
per fretta o leggerezza, perdendo 

troppi soldi nelle mancate gravidan-
ze. Alcuni esempi di errori comuni? 
Inaccettabile non scongelare in ac-
qua a 36-37°; visitare sempre la bovi-
na prima dell’inseminazione; gestire 
il bidone, avendo cura di identificare 
le paillette dei vari tori con una map-
pa e non sfregando col dito la dose 
estratta oltre il collo del tank; stare 
in stalla ed osservare i calori, facen-
do solo quello e non altri lavori in 
contemporanea; chiedere supporto 
al proprio veterinario aziendale in 
tutte quelle circostanze in cui vi è 
qualcosa di anomalo; ecc.

E poi è bene ricordare che at-
traverso la tecnica della FA passa il 
miglioramento genetico del proprio 
allevamento che è lo strumento prin-
cipe nel creare una mandria necessa-
riamente sempre più competitiva per 
stare al passo coi tempi. Per questo 
scopo ci si può avvalere dello stru-
mento del piano di accoppiamento, 
disponibile per tutte le razze, con in 
più il consiglio dei vari tecnici, com-
preso il personale del recapito che 
fornisce il seme.
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Le risposte del CO.DI.PR.A.  
alle necessità di protezione e tutela 
delle imprese zootecniche
di Giorgio Gaiardelli

Prati e Pascoli
La nostra attenzione al settore zo-

otecnico, è sempre molto elevata e co-
stantemente affermata nel complesso 
di coperture che Codipra annualmente 
mette a disposizione degli allevatori 
trentini. Non poteva mancare anche 
un’iniziativa, condivisa con l’Asses-
sorato della Provincia Autonoma di 
Trento e la Federazione Allevatori 
Provinciale, sulla tutela delle produ-
zioni di montagna, sotto molti aspetti, 
particolarmente fragili e vulnerabili.

Già a partire da quest’anno, in-
fatti, abbiamo previsto l’avvio di un 
percorso sperimentale, inserendo 
nella Polizza Collettiva 2017 la pos-
sibilità di effettuare alcuni test per 
l’assicurazione dei danni causati da 
eventi calamitosi, al prodotto Prato, 
Prato Pascolo e Pascolo.

È un’assicurazione innovativa, 
tecnologicamente avanzata, certa-
mente tra le prime esperienze, a tal 
riguardo, a livello non solo naziona-
le, ma europeo.

Infatti, per un giusto equilibrio 
tra costi assicurativi e capacità di 
risposta soddisfacente agli agricol-
tori, in caso di consistenti danni 
da avversità atmosferiche (siccità e 
eccesso di piovosità), abbiamo co-
struito una copertura basata su indi-
ci parametrici (Index based). Grazie 
alla collaborazione di F.E.M., sarà 
possibile clusterizzare il territorio 
trentino in aree geografiche, altime-
triche omogenee e per destinazione 
del terreno (Prato/Pascolo), attri-
buirne le singole rese benchmark. 
Sono stati, inoltre, individuati gli 
indici di danno correlati al verificar-
si di fattori climatici avversi, come 
l’eccesso o il difetto di piovosità.

La stima del danno, per singola 
area, pertanto, sarà realizzata at-
traverso gli scostamenti che F.E.M. 
rileverà tra la piovosità media del pe-
riodo considerato e quello effettivo 
dell’anno, sia in difetto (siccità) che 
in eccesso (Eccesso di pioggia), per 
quest’anno, comunque, sottoposto 
a verifica peritale.

A tendere il progetto prevedrà, la 
determinazione delle rese e dei dan-
ni, attraverso parametri di efficienza 
vitale delle specie vegetali, attraver-
so la lettura di immagini spettrali 
provenienti dai satellitari europei 
del progetto Copernicus (Sentinel 1 
e 2), oggi sempre più frequenti (pochi 
giorni su ogni singola area) e precise 
(poche decine di metri quadrati).

A tale progetto, parteciperà 
anche la Provincia di Bolzano, ap-

portando competenze e sostegno 
attraverso i propri istituti di speri-
mentazione e ricerca agricola.

Redditività del settore lattiero
Il settore lattiero-caseario, co-

munitario e in particolare quello 
italiano, ha subito un profondo 
cambiamento con l’abolizione del 
regime delle quote latte. Allo stato 
attuale, infatti, il mondo zootecnico 
sta vivendo una fase di forte crisi 
imputabile ad un disquilibrio tra 
domanda e offerta che causa un’e-
levata instabilità dei prezzi del latte, 
elemento, alle volte, di irreversibile 
crisi economica e strutturale delle 
nostre imprese.

Le Istituzioni europee e nazionali 
stanno cercando di trovare soluzio-
ni a questo rilevante problema che 
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affligge un comparto considerato 
strategico, soprattutto, per la nostra 
realtà agricola.

Risulta necessario, infatti, indivi-
duare delle strategie al fine di tutela-
re e rafforzare la competitività delle 
aziende. L’attivazione di strumenti 
di gestione del rischio, visti nella 
loro accezione più ampia, che atte-
nuino gli effetti della volatilità dei 
prezzi e di conseguenza stabilizzino 
il reddito degli agricoltori, possono 
essere di grande aiuto per le aziende 
zootecniche.

Abbiamo individuato, pertanto, 
come soluzione, la costituzione di 
un Fondo Mutualistico IST (Income 
Stabilization Tool; strumento per la 
stabilizzazione del reddito).

Per una più efficace e agevole 
gestione, risulta necessario, per il 
calcolo del reddito da latte, vista 
anche la complessità e la realtà del 
contesto micro e macro economico 
delle imprese zootecniche, utilizzare 
dati di benchmark per determina-

zione dei costi aziendali. A tal fine 
verranno rilevati i dati ufficiali di 
aziende in piena efficienza produtti-
va, con il supporto dei Tecnici della 
Fondazione Edmund Mach. Questo 
approccio, tra l’altro, permette di non 
interferire nelle logiche di mercato 
che tendono ad escludere le aziende 
meno performanti.

Non ci nascondiamo la difficoltà 
che potrebbe generare il ricorso al 
dato benchmark, in una realtà come 
quella del Trentino caratterizzata da 
una significativa variabilità: la dimen-
sione delle aziende, la razza allevata, 
l’ubicazione geografica, la destinazio-
ne e il prezzo del latte pagato dal ca-
seificio. Sarà indispensabile pertanto 
un’attenta analisi nell’individuazione 
delle aziende rappresentative ed effi-
cienti per classe, identificate nei sin-
goli contesti economico/ambientali 
che si declina la zootecnia da latte 
della nostra provincia.

Per quanto concerne la parte dei 
ricavi, questi ultimi verranno rilevati 

dalle effettive entrate delle aziende 
agricole, desumibili della dichiara-
zione IVA dell’azienda stessa. Per sua 
natura lo strumento IST prevede la 
tutela della reddittività di ogni sin-
gola impresa agricola, relativamente 
ad uno specifico settore, in questo 
caso, quello lattiero, escludendo, i 
proventi di altre filiere produttive 
aziendali.

Questo progetto, seguito e age-
volato anche da parte di ISMEA, è 
inserito nella più ampia iniziativa 
PEI (Partenariato Europeo per l’Inno-
vazione) progetto ITA 2.0 promosso 
da Co.Di.Pr.A. che ha partecipato 
con successo al bando PSR della 
Provincia di Trento, intercettandone 
soddisfacenti finanziamenti.

L’avvio dell’operatività del Fon-
do, è previsto per il 2018, non appena 
verrà approvata la riforma di medio 
periodo della PAC, denominata 
Omnibus, che darà al progetto il so-
stegno normativo per la sua piena 
realizzazione.

Grazie papà

dall’esperienza
e la saggezza di

TERAZZI GIULIANO

dalla tenacia
e la passione di

TERAZZI MARCO

Paglia
Naturale
Trinciata
Disidratata
In pellet

Mais Ceroso
Fresco
In balloni fasciati

Foraggi
Naturale
Fieno prodotto in zone di alta qualità
Medica: bio ed in balloni fasciati

I MIGLIORI PRODOTTI PER I MIGLIORI ALLEVAMENTI
Si soddisfano le esigenze degli allevatori commercializzando da due generazioni
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Attività 
dello Junior Club

Le attività dello Junior Club Trentino
Molte sono state le iniziative 

attivate dal direttivo dello JCT nel 
periodo invernale, soprattutto con 
la proposta di varie giornate tec-
niche riguardanti argomenti assai 
importanti per una corretta gestione 
aziendale.

Questo programma si è potu-
to concretizzare anche grazie alla 
collaborazione con alcune ditte 
mangimistiche che lavorano con gli 
allevamenti della nostra provincia: i 
tecnici della Vitasol hanno animato 
l’incontro svoltosi a Rumo, relazio-
nando sull’argomento dell’alimen-
tazione della vacca da latte; in altra 
occasione, presso la sede della FPA, 
i rappresentanti della Raggio di Sole 
hanno trattato diversi argomenti re-
lativi all’allevamento dei bovini da 
latte (dedicheremo un articolo spe-
cifico nei prossimi numeri).

A queste ditte va rivolto un par-
ticolare ringraziamento per la dispo-
nibilità dimostrata e per l’importanza 
che ripongono nei giovani che si 
stanno o sono già impegnati nelle 
loro aziende per farle progredire nel 
prossimo futuro.

Molto apprezzate poi sono risul-
tate due giornate che hanno avuto 
come relatore il dr. Paolo Rossi del 
Centro Ricerche Produzioni Anima-
li (C.R.P.A.) di Reggio Emilia, uno 
dei più quotati esperti di strutture 
e attrezzature per stalle di vacche 
da latte a livello nazionale. Egli ha 
esposto, supportato da una serie di 
dati sperimentali i principali concetti 
da tener presenti quando si intende 
costruire ex novo, oppure ristruttu-
rare una stalla al fine di ospitare e 
consentire di gestire al meglio gli 
animali allevati.

Rispetto anche al recente passato, oggigiorno si tende a riservare alle bovine degli spazi molto più ampi, in 
stalle aperte e ventilate correttamente, con cuccette o lettiera ben dimensionate per un corretto riposo al fine di 
garantire il benessere della mandria. Animali che stanno bene migliorano molti aspetti, tra i quali ricordiamo qua-
lità e quantità di latte, fertilità, con un minore utilizzo di prodotti medicinali, etc..

I migliori quattro conduttori della categoria baby

I migliori quattro conduttori della categoria junior
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L’interesse suscitato dall’ar-
gomento strutture è stato tale da 
prospettare altri incontri sul tema 
per proseguire in un percorso di for-
mazione che prepari meglio i nuovi 
allevatori ad affrontare con maggior 
consapevolezza la complessa ge-
stione di un moderno allevamento 
da latte.

Come già sperimentato nelle 
scorse edizioni un momento di con-
fronto di interesse particolare e di 
ampia visibilità è il concorso che si 
svolge nell’ambito delle mostre del-
la Festa di Primavera, con le gare di 
conduzione, di giudizio morfologico 
e con la proclamazione del miglior 
giovane.

La gara di giudizio morfologico, 
fatta singolarmente, si è articolata 
nella valutazione di due categorie 
di vacche in latte di Bruna e Frisona 
la cui classifica è stata confrontata 
con quella ufficiale: i due più abili 
ragazzi sono stati Maira Covi di Va-
sio di Fondo e Valentino Paternoster 
di Tregiovo che hanno stilato una 
classifica perfettamente in linea con 
quella del giudice.

Altrettanto coinvolgente la prova 
di conduzione di una vitella nel ring. 
I concorrenti sono stati divisi per età 
in 4 gruppi, dai baby fino ai senior 
ed i tre meglio piazzati si sono sfi-
dati in una finale, che ha evidenziati 
il migliore in Mattia Sighel di Pinè, 
seguito da Tommaso Defrancesco di 
Moena e Gabriele Tell di Romeno.

Dalla combinazione dei risultati 
delle due competizioni il giovane che 
ha totalizzato il miglior risultato è 
stato Tommaso Defrancesco.

Molto evidente e spontaneo è 
stato l’apprezzamento verso l’opera-
to del giudice De Antoni soprattutto 
nella valutazione della conduzione 
in quanto nelle sue motivazioni si è 
dilungato ed è entrato nei particolari 
in modo tale da sortire un effettivo 
scopo didattico per i ragazzi, tra-
smettendo la sua evidente, notevole 
passione ed esperienza.

I migliori quattro conduttori della categoria intermedi

I migliori quattro conduttori della categoria senior

Tommaso Defrancesco miglior giovane del concorso
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# JUHUS 01DE000936432728 JUVIN X HUSSLI SB 3.995 310 2.352 97 1.361 537 0,63 71 0,42 51 BB 104 109 119 139 117 129 108 108 137 81 78
# HURAY 01DE000935830301 HUSSLI X SIRAY SB 24.778 1.795 8.179 99 1.288 1620 -0,18 52 -0,04 55 BB 117 118 134 126 132 127 132 106 110 77 61
# VERSACE-CH et 01CH120026607112 PRESIDENT X GORDON SB 817 57 503 92 1.219 614 0,14 37 0,36 50 BB 107 113 123 136 101 128 126 105 123 69 93
# hilltop acres h DRIVER et SDC 01US000000196826 HUSSLI X PRESIDENT CM 927 108 344 93 1.187 1324 0,05 59 0,14 59 BB 106 118 103 133 104 128 125 108 120 94 122
** superbrown JERRICK 01IT021001853049 JUHUS X PAVIN SB 114 114 104 87 1.168 1002 0,38 73 0,28 58 BB 103 116 118 136 106 119 104 102 119 59 92
** hura pat HAVOC 01IT025990050594 HURAY X PAT PO 96 96 77 88 1.157 1380 0,03 60 -0,01 49 BB 109 114 108 126 125 126 129 113 116 86 89
oo schaerz bs vigor ANIBAL et 01CH120083025164 VIGOR X MASCOT SX 768 72 532 90 1.126 675 -0,08 23 0,1 32 AB 128 137 143 124 117 132 128 102 130 92 83
# VASIR 01DE000936949086 VINOZAK X SIRAY SB 13.933 185 5.379 96 1.117 1548 0,26 87 -0,02 54 AB 118 117 135 125 89 123 107 111 108 99 59
** superbrown HUNTER 01IT021001796007 HURAY X MOIADO SB 128 128 122 89 1.100 1007 -0,09 35 0,02 38 BB 117 118 138 123 120 129 121 110 127 97 102
# HOPRO 01DE000942113967 HUCOS X PRONTO PO 82 10 73 85 1.089 752 -0,21 15 -0,01 26 AB 114 116 142 118 122 130 141 128 108 102
oo superbrown BRADLEY 01IT021001900300 BROOKINGS X HURAY SB 25 25 24 77 1.078 1022 -0,14 31 0,1 45 BB 119 122 130 126 131 130 126 88 121 104 102
o HULK-DE 01DE000814252837 HURAY X PROLINER SB 547 13 301 87 1.068 1472 -0,2 44 -0,09 45 BB 117 123 118 123 108 126 124 121 118 74 102
** lavage zeus vino ZEPHIR B2C 01IT010990008842 ZEUS-CH X VINOZAK PO 901 407 634 96 1.049 353 0,25 34 0,28 33 BB 113 124 129 129 98 125 111 121 117 63 102
oo superbrown cm NOEL B2C 01IT024990239569 NESTA X VINZEL SB 99 99 94 90 1.038 599 -0,11 17 0,14 32 AB 122 132 132 124 110 131 123 111 123 126 102
** superbrown ALVARO 01IT021001881490 ALIBABA X DENARO SB 32 32 32 78 1.034 839 0,06 40 0,31 54 BB 109 120 109 133 116 120 108 102 100 67 102
oo VAPIANO 01DE000943853310 VASIR X PAYOFF SB 1.681 17 993 88 1.019 1242 -0,06 47 -0,03 42 AB 117 115 142 121 102 126 119 105 123 88 102
** superbrown VITUS 01IT072990170435 VIGOR X MOIADO SB 93 93 89 89 1.014 364 0,07 21 0,38 41 BB 106 110 106 132 123 126 123 97 117 89 102
* PAYSSLI et B2C 01DE000813034326 PAYOFF X HUSSLI SB 12.731 1.428 5.275 99 1.013 1165 -0,25 28 -0,06 37 BB 125 132 133 121 112 130 123 109 123 83 89
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# superbrown RAPTOR 01IT021001766438 RIVALDO X MOIADO SB 82 82 74 87 986 241 0,16 23 0,31 31 AB 109 115 109 126 122 124 116 129 89 106 97
oo alib sesa ASGARD 01IT021001818173 ALIBABA X SESAM PO 137 137 92 89 984 262 0,15 23 0,16 20 BB 116 127 128 122 126 126 124 117 115 88 85
** superbrown VACUM 01IT021001748675 VIGOR X ETVEI SB 74 74 74 88 966 650 -0,05 24 0,15 35 BB 117 131 113 126 122 128 125 98 124 98 71
# PADUA 01AT000405590509 PAYOFF X PRESIDENT PO 969 133 664 93 961 308 -0,06 9 0,28 31 BB 120 133 128 127 112 126 112 107 122 94 84
** alib grip ANAKIN 01IT014990068378 ALIBABA X GRIP PO 77 77 62 87 960 869 -0,15 25 0,1 39 BB 115 121 123 124 123 123 116 114 100 85 83
** schaerz bs president ALIBABA 01CH120033040506 PRESIDENT X STARBUCK SX 11.133 848 5.664 98 943 568 -0,05 20 0,11 29 AB 111 128 126 122 123 123 128 110 114 81 98
# NEVADA 01DE000943460349 NESTA X ETVEI PO 88 18 76 86 941 777 -0,14 22 0,19 42 BB 110 120 128 128 97 125 118 99 125 122 87
oo barly brook vigo BRUK 01IT034990612982 BROOKINGS X VIGOR PO 26 26 25 78 936 690 -0,01 29 0,23 42 AB 123 117 136 126 97 127 105 94 118 110 76
** superbrown HUZIT 01IT021001591446 HUPOLY X DENMARK SB 92 92 92 91 935 721 0,04 34 0,2 41 BB 104 104 99 127 119 119 121 113 99 82 103
o VOICE 01AT000351924317 VIGOR X CONVEYER SB 2.362 30 1.461 89 931 68 0,08 9 0,35 27 BB 117 125 122 127 120 125 115 105 114 105 95
* PROHUVO 01DE000938542953 PRONTO X HUSSLI SB 8.340 357 3.472 97 926 394 0,22 33 0,11 22 AB 104 116 123 121 117 120 123 127 110 95 85
# HUXOY 01AT000812100272 HUCOS X JETWAY SB 4.562 466 2.252 97 898 1385 -0,51 14 -0,11 40 BB 116 123 126 119 101 125 132 112 114 72 85
** superbrown REMIX 01IT021001839600 RIVALDO X MOIADO SB 78 78 73 85 890 1206 0,05 54 0,08 49 AB 109 110 111 124 105 114 109 113 87 96 85
# schamaun bs gord GLENN et 01CH120023664460 GORDON X STAR SC 4.891 325 2.703 98 890 333 0,1 22 0,19 26 BB 131 128 141 122 96 126 106 118 89 105 85
oo superbrown HARRISON 01IT021001741900 HURAY X PLACIDO SB 150 150 130 91 889 828 -0,06 30 -0,02 28 BB 110 116 120 119 112 121 124 128 102 102 85
** superbrown MACOL 01IT021001495184 MOIADO X COLOMBO SB 168 168 159 93 887 553 -0,03 22 0,12 29 BB 115 127 131 121 119 121 106 128 91 94 108

97

** huss proph RIVALDO 01IT015530010307 HUSSLI X PROPHET PO 2.834 2.775 1.335 99 881 599 -0,04 23 0,1 29 AB 116 122 103 121 118 124 119 131 93 96 77
oo superbrown VIVID 01IT073990116161 VIGOR X MOIADO SB 1.027 495 726 96 872 1196 -0,24 30 -0,11 34 BB 116 119 134 117 112 123 129 105 109 71 100
# sun-made VIGOR et 01US000000195618 PRESIDENT X EVEN SB 24.556 2.376 8.719 99 869 583 -0,29 3 0,02 22 BB 117 128 130 118 121 127 132 108 127 77 98
** barly dall zeus DROOPY 01IT034990564437 DALLY X ZEUS-CH PO 65 65 52 85 867 690 -0,21 13 0,05 29 BB 116 123 135 121 94 124 110 131 114 91 82
# superbrown MOIADO 01ITBZ000582001 GORDON X VINOS SB 9.996 5.432 4.971 99 858 512 0,16 34 0,21 34 BB 111 115 118 125 104 122 115 108 98 106 88
** p.z. scip buon SHYLOCK 01IT025990016515 SCIPIO X BUONARROTI PO 76 76 59 90 851 512 0,05 26 0,04 21 BB 113 125 137 118 116 122 120 112 113 95 90
# kulp gen pronto DALLY et 01US000000197305 PRONTO X EMERALD CM 7.023 1.071 3.412 98 844 221 -0,18 -3 0,12 16 BB 119 134 136 119 104 125 113 139 105 100 92
* scip kaya SMELL 01IT023990145497 SCIPIO X KAYAN IZ 64 64 57 87 841 466 0,09 27 0,16 28 BB 108 131 122 123 110 120 112 119 105 106 90
** vigo istr VIAGGIO et 01IT025990032829 VIGOR X ISTRICE PO 65 65 58 88 839 98 0,17 18 0,26 22 BB 106 121 116 125 108 123 116 112 130 68 90
** fiand vigo sebi VERUS 01IT004990709292 VIGOR X SEBIAN PO 67 67 56 86 836 1017 -0,25 23 -0,03 34 BB 111 109 138 119 101 122 114 111 128 66 90
# sun-made gar bro PRONTO et 01US000000191184 ENSIGN X EMORY SB 15.832 1.402 5.507 99 834 609 -0,04 23 -0,04 18 AB 108 115 136 115 99 120 117 143 111 73 90
** barly vigo moia VOLKMAR 01IT034990513217 VIGOR X MOIADO PO 70 70 53 87 829 593 0,14 36 0,21 37 BB 111 114 119 126 100 123 120 77 134 93 90
# superbrown HARLET 01IT022990124077 HURAY X ROMBO SB 52 52 52 85 825 886 -0,09 30 0,02 33 BB 105 112 115 0 114 0 122 114 111 61 90
oo superbrown HAZARD 01IT021001899337 HUXOY X JOLDEN SB 49 49 46 80 823 976 -0,39 10 0,01 36 BB 117 123 132 120 100 124 121 109 112 91 90
** pays sesa PAYSAN 01IT021001879970 PAYSSLI X SESAM PO 31 31 25 79 817 839 -0,23 18 -0,09 23 BB 127 148 142 116 114 125 119 106 117 88 90
** p.livello riva ace RICE 01IT034990532035 RIVALDO X ACE PO 44 44 37 83 815 297 0,01 14 0,18 24 BB 107 121 106 122 114 124 122 124 102 96 103
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# ETPAT SMC 01DE000931161073 EMSTAR X PATRICK SB 15.023 72 3.986 93 813 302 0,19 28 0,2 25 BB 98 114 106 124 110 118 127 111 117 92 92
** top-swiss glenn SHOTTLE et 01CH120086452936 GLENN X PROPHET SX 334 45 260 89 813 88 -0,12 -3 0,23 19 BB 128 120 146 120 99 130 113 104 117 119 89
** superbrown NEMO 01IT021001685837 NESTA X MOIADO SB 130 130 120 92 805 308 0,06 19 0,09 17 AB 106 117 110 118 122 124 133 115 117 95 77
# ace ens NESTA 01IT024000366344 ACE X ENSIGN PO 1.558 585 968 98 803 532 -0,3 0 0,06 23 AB 120 137 136 119 101 129 127 101 131 106 119
** superbrown JANET 01IT021001796200 JULENG X MOIADO SB 54 54 52 84 792 532 0,15 34 0,09 26 AA 114 129 107 120 110 124 119 114 106 121 49
** nest gard NABOR 01IT090990214434 NESTA X GARDAN PO 89 89 69 89 786 83 0,17 17 0,19 16 AB 123 138 133 121 88 126 111 114 117 95 97
# superbrown PROGRESS 01IT021001693777 PAVIN X PRONTO SB 104 104 100 91 782 588 0,15 37 0,11 29 AB 107 116 111 121 112 119 116 112 103 96 128
** mir scip frec SLIKER 01IT048990022973 SCIPIO X FRECCIA PO 172 111 149 92 782 711 -0,07 25 0,03 27 AB 114 128 129 118 108 120 120 105 114 85 77
# superbrown MILKSTAR 01IT021001423860 MOIADO X HUSSLI SB 153 115 141 93 775 1518 0,16 76 0 55 AB 97 90 90 124 95 116 100 107 114 92 77
# HUPOLY et B2C 01DE000934871290 HUSSLI X MONOPOLY SB 2.314 208 1.468 96 775 180 -0,03 7 0,15 17 BB 104 115 110 119 134 119 130 118 103 101 77
** prodi zast PETIT B2C 01IT073990116256 PRODIGO X ZASTER PO 87 87 71 88 770 405 0,31 41 0,16 26 BB 117 124 121 123 89 123 95 113 126 73 77
** nest vinz NIKO et 01IT023990269464 NESTA X VINZEL PO 66 66 53 85 761 864 -0,11 28 -0,01 30 AA 114 121 118 118 93 124 118 112 122 104 77
# ace prel GRIP 01IT072000473848 ACE X PRELUDE PO 427 427 270 97 759 379 0,07 22 0,16 25 AB 112 121 111 121 110 125 120 97 128 82 77
# steiner's zeus ANTICO et B2C 01CH120053474381 ZEUS-CH X ACE PO 159 35 147 89 757 175 -0,12 0 0,1 13 BB 114 131 123 118 119 124 125 115 120 93 97
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# HUSSLI 01DE000808024689 HUSUM X LIFAR SB 2.763 243 1.632 98 751 1053 -0,02 42 0,08 44 BB 96 95 106 123 115 114 120 99 94 110 78
# HUCOS 01DE000912484731 HUVIC X ACOST SB 16.282 434 5.401 98 751 1063 -0,48 6 -0,06 33 AB 104 86 125 114 126 124 138 100 107 140 61
oo jobo wonder BOSEPHUS et B2C 01US000068129318 WONDERMENT X PRONTO CM 411 27 223 88 750 619 0,2 42 0,04 25 AB 129 124 142 118 73 125 103 101 122 89 93
** jean pron JAVIER 01IT025990053223 JEANS X PRONTO PO 64 64 56 85 750 292 0,1 21 0,13 20 BB 116 120 134 120 90 125 107 119 115 101 122
** superbrown HANGAR B2C 01IT021001868380 HUXOY X POSTER SB 67 67 62 82 749 685 -0,16 17 0,09 32 BB 111 127 105 122 106 121 123 107 109 89 92
** joel zeus ARCHENEMY 01IT076990174416 ALTAJOEL X ZEUS-US PO 60 60 45 82 747 900 -0,31 13 0,07 37 BB 125 132 141 121 93 120 104 95 112 57 89
# superbrown PUBLIO 01IT021001520300 PERFECTA X VINZEL SB 87 87 87 91 743 159 0,21 23 0,19 19 AB 102 104 107 120 119 117 118 122 99 87 83
** superbrown ROSENBERG B2C 01IT021001768000 RIVALDO X SILVESTRO SB 69 69 68 86 741 614 -0,18 13 0,17 35 BB 111 119 100 123 125 119 105 115 96 94 59
** superbrown HOLLMER 01IT021001875957 HOT X AMARANTO SB 47 47 45 80 738 910 -0,33 12 0,02 34 AA 116 116 134 117 93 123 118 103 114 99 102
** VIGORELLO 01IT025990041648 VIGOR X BRUNELLO EP 43 43 40 85 738 256 -0,21 -4 0,07 14 AB 115 135 117 117 122 126 133 105 126 94 102
* JULENG 01DE000936791480 JUBLEND X PLAYBOY SB 15.190 1.196 5.716 99 732 1017 -0,15 30 -0,04 33 AB 110 105 92 117 110 124 119 119 108 128 102
** aurum denmark POTERE 01IT072990060978 AURUM X DENMARK PO 385 385 245 96 729 859 -0,06 31 0,13 41 AB 96 93 95 123 91 116 112 122 108 90 102
** mir riva pica RAUK 01IT048990028035 RIVALDO X PICASSO PO 74 74 62 88 729 701 -0,16 18 0 25 AB 115 117 108 117 95 124 114 127 118 91 102
# superbrown HARDY 01IT021001518416 HUCOS X AMARANTO SB 535 510 469 96 728 399 0 17 0,1 22 BB 107 103 115 118 120 125 132 97 114 115 102
* scip ama ASTICO 01IT024990166751 SCIPIO X AMARANTO PO 74 74 67 88 728 210 0,19 24 0,14 18 AB 117 131 121 119 103 120 100 127 104 83 102
** p.v. hura ace HEAVEN 01IT026990256011 HURAY X ACE PO 84 84 60 86 717 859 -0,17 23 -0,01 30 BB 113 119 119 118 121 118 119 97 112 91 89
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** superbrown VIVAZ et 01IT024990274862 VIGOR X ACE SB 101 101 95 90 710 593 -0,11 17 0,09 28 BB 113 115 117 120 111 123 121 90 123 89 97
oo easy payo ENFIELD 01IT014990082600 EASY X PAYOFF PO 44 44 36 80 709 614 0,01 27 0,05 25 BB 113 116 117 118 102 119 110 115 110 76 85
# superbrown VOLTURNO 01IT021001708029 VIGOR X PRONTO SB 88 88 87 89 709 369 -0,14 6 0,03 15 AB 106 113 128 115 112 121 120 122 123 94 71
** superbrown PAX B2C 01IT021001848700 PAYSSLI X SILVESTRO SB 102 102 97 86 705 844 -0,2 20 0,12 40 BB 117 128 114 123 113 121 102 89 117 84 84
* superbrown HENRY 01IT021001490949 HUCOS X MOIADO SB 127 127 127 92 705 721 -0,43 -3 0,03 28 AB 108 99 117 115 132 120 123 117 86 126 83
* superbrown al castello HOT 01IT022990018902 HUCOS X MAZILO SB 1.505 1.362 1.003 99 702 854 -0,28 14 0 30 AB 109 99 124 116 98 125 129 100 116 121 98
# karl peter's bs zoldo ZEUS-CH B2C 01CH110121201483 ZOLDO X TRILOGY PO 3.360 219 2.284 97 702 389 -0,02 16 0,03 16 AB 114 133 118 116 114 121 113 121 116 83 87
** superbrown PEYTON WEC 01IT021001725570 POSTER X MOIADO SB 83 83 81 88 696 777 -0,26 13 0,11 36 BB 113 106 113 120 105 118 103 118 92 69 76

* superbrown POSTER WEC 
B2C 01IT022000130210 POLDI X EMICO SB 3.602 3.232 1.930 99 694 481 0,06 26 0,23 34 BB 108 107 107 123 108 116 111 104 81 106 103

** nest gard ANACLETO et 01IT036990264528 NESTA X GARDAN G2 99 99 72 88 693 742 -0,06 27 0,01 27 AB 118 129 123 117 105 119 110 105 110 89 95
oo r n r payoff BROOKINGS et B2C 01US000000198772 PAYOFF X DENMARK EN 4.564 407 2.371 97 686 165 -0,02 7 0,16 17 AB 119 123 128 118 113 126 111 98 126 119 85
** superbrown PARKES 01IT021001754952 POSTER X MOIADO SB 95 95 95 89 684 542 0,16 35 0,19 34 BB 105 111 109 123 107 116 116 99 84 113 85
** paezza denm earn SCIPIO et 01IT024000009299 DENMARK X EARNEST PO 3.551 2.839 1.745 99 684 149 0,15 19 0,13 14 BB 110 129 123 118 118 119 114 111 110 92 85
# red brae daa ace joel 01US000000196150 ACE X PRELUDE G2 3.684 405 1.975 97 683 900 -0,21 21 0,05 36 AB 116 112 137 118 94 119 109 92 110 73 85
** boss moia huss MERLINO 01IT034990154097 MOIADO X HUSSLI PO 89 89 70 90 680 675 0,15 40 0,13 34 BB 101 99 111 122 107 117 109 95 115 116 108

93

# HUSIR 01DE000933943664 HUSSLI X SIRAY SB 14.241 193 4.767 96 678 1094 -0,05 42 -0,06 34 AB 95 93 71 116 125 113 119 132 90 98 77
** mb le salde moi j.STAFF 01IT034990207003 MOIADO X JETWAY PO 103 103 75 90 661 502 0,17 35 0,06 22 BB 110 112 120 117 98 119 113 111 105 72 100
** superbrown POTASSIO B2C 01IT073990080655 PICASSO X PHD SB 115 115 113 92 659 558 -0,17 11 0,06 24 BB 125 129 139 117 93 122 118 91 109 97 98
oo eins pat ESPARGARO 01IT014990081138 EINSTEIN-CH X PAT PO 58 58 46 82 659 471 -0,3 -2 -0,03 14 BB 117 135 126 114 99 124 124 118 121 93 82
** moia jack MILLARD et 01IT014990033698 MOIADO X JACKPOT G2 171 171 123 93 658 716 -0,07 25 0,1 34 BB 107 114 94 123 92 122 106 110 127 96 90
# superbrown GIASONE et 01IT016990293337 GRIP X GARDAN SB 91 91 88 90 652 379 0,1 24 0,16 25 AB 114 110 114 119 111 123 118 84 118 92 90
** superbrown negritella RAUL 01IT022990115505 RIVALDO X PRELUDE SB 118 68 114 91 651 833 -0,2 19 0,2 45 AB 110 116 91 124 102 116 108 103 86 101 90
** meridia nest poli AVATAR 01IT024990294445 NESTA X POLDI G2 121 121 78 90 651 282 -0,1 6 0,09 16 BB 112 119 101 117 118 126 128 100 126 116 90
# superbrown ZILLO 01IT072990118142 ZOLIVO X PRONTO SB 73 73 73 88 647 343 0,08 21 0,07 17 AB 107 118 124 116 105 115 118 113 106 81 90
** mir zast ace NIRVANA 01IT048990022965 ZASTER X ACE PO 1.369 837 817 97 642 767 -0,15 21 -0,09 20 AB 126 128 150 111 104 116 95 121 94 108 90
# TRACTION 01FR001203223859 PRESIDENT X JETWAY EP 2.053 135 657 94 640 267 -0,05 9 0,02 11 BB 117 136 122 115 102 117 118 119 116 69 103
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** ca mascari scip vinz SAX 01IT024990184697 SCIPIO X VINZEL PO 54 54 47 87 629 481 -0,04 18 0 17 AB 109 120 125 114 117 119 115 108 117 74 92
** top acres ensign PAT et 01CH110237059312 ENSIGN X WESTLEY SX 4.082 271 2.620 97 629 267 -0,1 5 0,04 12 BB 109 125 122 115 109 120 126 105 130 90 89
** superbrown ZOIBERG B2C 01IT021001707180 ZASTER X MOIADO SB 113 113 106 91 627 864 -0,26 16 -0,05 27 AB 119 121 137 115 93 119 100 111 119 95 77
** pays tomb PROCTOR et 01IT025990063253 PAYSSLI X TOMBA PO 56 56 41 82 627 639 -0,26 8 0,03 25 BB 113 117 109 117 109 120 115 112 107 92 119
** superbrown DONINGTON 01IT021001867777 DONJACK X VINOZAK SB 52 52 52 81 625 869 -0,03 34 0,05 35 AA 110 114 119 118 86 118 101 108 108 119 49
# riva auru WILSON 01IT014990056196 RIVALDO X AURUM TX 42 42 37 83 619 1038 -0,09 37 -0,04 34 AB 111 111 109 116 84 115 107 123 90 79 97
# superbrown AMLET 01IT021001847625 ALIBABA X MOIADO SB 74 74 74 85 618 129 0,14 17 0,2 19 BB 104 110 117 119 117 115 117 106 90 107 128
# JUPAZ SMC 01DE000931718902 JUPITER X PATRICK G2 2.513 32 1.394 92 617 833 -0,07 30 -0,02 28 BB 106 113 122 117 96 115 112 105 116 104 77
** superbrown cm PLATONE et B2C 01IT024990239573 POSTER X JACKPOT SB 92 58 89 89 616 456 0,04 23 0,16 28 AB 112 113 109 120 85 116 110 119 82 97 77
** superbrown p.v. NIKE 01IT026990255875 NESTA X OSSIDO SB 116 116 105 91 616 282 -0,18 0 -0,05 6 AA 120 139 140 111 93 122 117 129 110 96 77
** huc ace ALCIONE 01IT022990015688 HUCOS X ACE PO 89 89 70 91 608 844 -0,32 11 -0,04 27 AB 97 85 112 113 124 117 128 112 94 133 77
** millbred phd domi EASY et 01IT034990121203 PHD X DOMINATE PO 2.021 1.431 1.191 99 607 1033 -0,24 24 -0,08 31 BB 117 125 121 116 84 120 113 107 109 104 77
** sartu nest vigo NEVE 01IT010990013226 NESTA X VIGOR PO 100 100 88 89 604 374 -0,24 -1 0 13 AB 112 136 118 115 100 125 131 103 135 87 77
** ca mascari sc am SWEET 01IT024990184701 SCIPIO X AMARANTO IZ 45 45 34 84 600 542 0,06 28 0,05 23 AB 111 115 120 117 97 119 106 106 116 92 77
** nest frec NUELL 01IT014990057201 NESTA X FRECCIA PO 86 86 72 89 596 987 -0,14 30 -0,03 33 AB 119 127 118 117 87 121 108 92 123 87 97
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# superbrown MOBBY 01IT021001428610 MOIADO X OSSIDO SB 246 246 233 95 590 119 0,27 26 0,14 14 BB 117 124 119 117 105 121 118 95 98 124 77
# HUNTO 01DE000936043055 HUSSLI X PRONTO SB 404 98 300 93 588 226 -0,14 1 0,19 22 BB 101 100 121 119 110 117 115 109 100 108 100
# triangle acres po PAYOFF et B2C 01US000000193627 PRELUDE X COLLECTION AN 9.662 1.682 4.831 99 584 583 -0,35 -2 0,01 22 BB 117 115 132 114 107 119 104 113 109 84 98
** superbrown NETTARE 01IT021001720500 NESTA X MOIADO SB 84 84 84 88 581 353 -0,06 11 0,17 25 BB 110 126 107 121 96 121 112 101 113 105 98
** grip frec GOSSIP et 01IT014990051761 GRIP X FRECCIA PO 54 54 44 87 580 731 0,12 40 0,1 34 AB 112 114 100 120 101 120 101 91 116 75 98
# superbrown RUFUS 01IT021001761542 RIVALDO X MOIADO SB 120 120 112 89 577 405 -0,15 7 0,13 24 AB 105 107 102 117 115 113 113 123 76 89 98
** superbrown EMERAN 01IT022990098446 EMEROG X POLDI SB 96 96 86 91 574 1303 -0,27 32 -0,03 44 AB 112 108 102 118 98 118 107 92 106 108 98
# superbrown IRVIN 01IT021001665712 IRONIC X HUSSLI SB 71 71 71 88 574 731 0,08 38 0,11 35 BB 98 106 89 122 96 116 105 107 113 89 82
** nest fuo NOOSE 01IT026990257108 NESTA X FUOCO PO 94 94 74 90 574 461 -0,16 8 0,03 18 AB 112 127 117 116 103 121 115 102 131 107 90
** polar even emo PRODIGO et 01IT020500104449 EVEN X EMORY PO 628 508 350 97 574 11 0,26 20 0,22 16 BB 106 107 118 119 96 116 102 111 113 60 90
** superbrown SOLARIS 01IT025990023720 SESAM X JEMY SB 148 136 145 91 571 486 -0,07 16 -0,01 17 AB 120 125 129 113 125 123 116 81 122 98 90
** superbrown PONTIAC 01IT021001081111 POLDI X EARNEST SB 1.028 703 848 98 569 108 -0,01 5 0,14 13 AB 106 101 110 115 130 118 117 106 105 100 90
# superbrown PIREX 01IT022990119267 PONTIAC X HUCOS SB 105 105 94 90 567 844 -0,47 -1 -0,03 28 AB 110 94 114 113 131 121 124 87 113 123 90
# superbrown EDISON et 01IT021001594087 ETVEI X VINOZAK SB 80 80 80 90 566 374 0,1 24 0,17 26 BB 107 111 109 120 102 117 104 101 107 88 90
** negritella TRADE 01IT022990132553 TRACTION X PRELUDE PO 91 91 82 88 563 680 -0,32 4 0,07 30 BB 114 130 114 119 106 116 112 93 112 82 103
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** superbrown PODO B2C 01IT021001739505 POSTER X MOIADO SB 83 83 72 88 562 420 0,11 27 0,18 28 BB 99 110 97 122 109 118 110 97 114 135 92
# PAVIN 01DE000933165261 PAVI X VINOS SB 1.183 132 830 95 559 456 0,08 25 0,15 28 BB 108 110 103 119 109 114 108 105 83 117 89
# superbrown HIT 01IT021001426969 HUSSLI X JUP SB 96 96 96 91 559 614 -0,01 25 0,07 27 AB 107 95 111 116 105 114 112 103 94 124 77
** taverna goli poldi LASKO 01IT097990009881 GOLIATH X POLDI PO 26 10 26 82 558 52 0,21 19 0,31 23 BB 106 113 109 122 109 116 104 96 95 86 77
* superbrown PROFESSOR et 01IT021001356499 PHD X VINZEL SB 202 202 198 94 557 57 0,12 12 0,25 19 AB 117 122 130 119 94 118 107 90 104 106 119
** superbrown HENDEL B2C 01IT021001769400 HURAY X ZASTER SB 105 105 100 89 556 1216 -0,3 26 -0,17 30 BB 107 116 103 113 123 117 128 94 107 76 49
** superbrown REVOLVER 01IT022990169105 RIVALDO X ZASTER SB 32 32 31 78 551 1160 -0,32 22 -0,12 32 BB 110 115 103 114 106 116 110 117 94 87 97
# JUBLEND 01DE000912463978 JUPITER X BLEND AN 17.206 211 5.335 97 550 420 0,22 35 0,08 20 AB 110 116 99 117 101 119 111 97 123 103 128
** mir NESCAL et 01IT048990028028 NESTA X CATULLO EP 44 44 39 84 550 221 -0,08 5 0,08 14 AA 118 128 127 116 89 122 112 100 132 100 77
oo lindenhof-topbs da SALOMON 01CH120096296001 DALLY X MACKY SX 537 18 426 87 549 987 -0,5 1 -0,07 30 BB 122 126 127 114 98 120 103 106 108 105 77
* superbrown PETER et 01IT021000897630 PRESIDENT X LACHER SB 3.245 974 1.989 99 547 690 -0,25 10 -0,08 19 BB 111 125 136 112 119 118 121 88 121 100 77
# PROSTAR 01DE000937661793 PRONTO X EMSTAR SB 954 31 565 90 547 573 -0,15 13 -0,06 16 AB 101 113 117 112 99 111 112 133 110 57 77
** pro huss POSEY 01DE000938869224 PRONTO X HUSSLI PO 98 98 75 91 545 308 0,1 21 0,07 16 AB 100 102 112 115 98 115 115 112 121 82 77
# superbrown MORGAN 01IT021001432999 MOIADO X COLLECTION SB 71 71 71 89 544 588 0,19 40 0,24 39 BB 106 105 110 124 89 112 94 87 97 60 77
# r.b. jackpot FERNANDO 01CH120042618406 JACKPOT X WESTGATE SB 915 27 638 91 544 313 -0,07 9 0,19 25 BB 115 109 97 121 82 122 108 102 121 94 77
# VINCENT 01AT000382583472 VINOZAK X EARNEST SB 665 51 414 92 543 1002 -0,18 27 -0,06 31 AB 98 108 104 115 107 114 121 103 109 125 77
# superbrown DANEV 01IT025990014749 PAT X PLAYBOY SB 108 108 100 91 543 318 0,03 17 0,05 15 AB 110 123 119 115 104 119 110 104 121 86 97

TORO IN PRIMA PUBBLICAZIONE ITALIANA # TORO SENZA DISPONIBILITA’ SEME

ARC Portatore Aracnomelia - B2C Portatore BH2 - SDC Portatore SDM - SMC Portatore SMA - WEC Portatore Weaver”
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CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno

SUPERBROWN CH120082568808 GLENN ET CH120023664460

KIBA Latte Kg  + 793

SUPERSTAR Grasso Kg + 17 - 0,21 %

IT014990127961 Proteine Kg  + 42 + 0,17 %

I.T.E.  + 1022 Rank 99

Madre Nonno materno

KIBA NOA ET IT014990107960 PAYSSLI ET B2C DE000813034326

Nato 19/02/2016 Latte Kg + 1046 Latte Kg + 1165

Grasso Kg + 35 - 0,11 % Grasso Kg + 28 - 0,25 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 34 - 0,04 % Proteine Kg + 37 - 0,06 %

TRASPARENTE I.T.E.  + 903 Rank 99 I.T.E.  + 1013 Rank 99

K CASEINE AB 1 2,01 305 # 9548 3,80 361 3,60 342

BLOOMING ET

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN BIVER CH120094290070 BLOOMING ET CH120082568808

Latte Kg + 1002
BODENGO BEAN Grasso Kg + 44 + 0,03 %

IT014990126860 Proteine Kg  + 56 + 0,25 %
I.T.E.  + 1491 Rank 99
Madre Nonno materno
JOLANDA IT014990070332 ALIBABA CH120033040506

Nato 21/01/2016 Latte Kg  + 993 Latte Kg + 568
Grasso Kg  + 24 - 0,21 % Grasso Kg + 20 - 0,05 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 21 - 0,18 % Proteine Kg  + 29 + 0,11 %
ARANCIO I.T.E.  + 718 Rank 98 I.T.E.  + 943 Rank 98

K CASEINE AB 1 2,04 262 7243 4,00 290 3,20 232

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN BIVER CH120094290070 BLOOMING ET CH120082568808

Latte Kg + 1002
BOILER Grasso Kg + 44 + 0,03 %

IT021002158341 Proteine Kg  + 56 + 0,25 %
I.T.E.  + 1491 Rank 99
Madre Nonno materno

VERA IT021001844690 VASIR DE000936949086
Nato 10/02/2016 Latte Kg + 1281 Latte Kg + 1548

Grasso Kg  + 59 + 0,07 % Grasso Kg + 87 + 0,26 %
Paillettes colore Proteine Kg + 47 + 0,01 % Proteine Kg  + 54 - \ %

VERDE PISTACCHIO I.T.E.  + 758 Rank 98 I.T.E.  + 1117 Rank 99
K CASEINE BB 1 2,09 305 10170 4,10 414 3,60 367

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN HADRIAN IT021002008800 HURAY DE000935830301

Latte Kg + 915
HORMUND Grasso Kg + 40 + 0,02 %

IT072990287797 Proteine Kg  + 49 + 0,21 %
I.T.E.  + 1236 Rank 99
Madre Nonno materno

DELICE ET IT072990233724 DUBFIRE IT048990035506
Nato 02/03/2016 Latte Kg + 871 Latte Kg - 178

Grasso Kg  + 40 + 0,05 % Grasso Kg + 20 + 0,38 %
Paillettes colore Proteine Kg  + 32 + 0,02 % Proteine Kg  + 16 + 0,34 %

VIOLA I.T.E.  + 920 Rank 99 I.T.E.  + 876 Rank 97
K CASEINE BB 1 2,07 291 10231 4,50 455 3,70 376





Mangimi di qualità 
per il successo dei clienti.

I vostri consulenti agrari:

Matteo Magnini
Cell: 348 43 535 75

Val di Sole, Val di Non Bassa, Val di Non Alta, Val 
Rendena, Valli Giudicarie, Andalo, Molveno, Val di 
Ledro, Proves, Lauregno

Alberto Aloisi
Cell: 336 26 09 51

Val di Fassa, Val di Fiemme, Cembra e Alta 
Anaunia

Luca Zuccher
Cell: 347 96 800 60

Garda Trentino, Ala-Avio, Rovereto e Vallagarina, 
Folgaria, Alta Valsugana, Bassa Valsugana e Tesino, 
Valli del Primiero

A. RIEPER SPA   tel: 0474 867 900   info@rieper.com   www.rieper.com

• 70 anni di consolidata esperienza

• Impegno costante nella produzione di mangimi di 
altissima qualità

• Analisi dei foraggi aziendali

• Vasta gamma di referenze per tutte le necessità 
aziendali 

• Proposta della razione ottimale per le vostre 
esigenze

• Consulenza esperta nello sviluppare la razione 
ottimale per soddisfare ogni vostra esigenza


